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"Nonostante le difficoltà sono ottimista sul fatto che nelle prossime settimane insieme con il Mef
presenteremo delle proposte per incentivi al settore dell'automotive". Così il ministro dello
sviluppo economico, Giancarlo Giorgetti, nel corso della riunione automotive al Mise con i
rappresentanti di Confindustria, Anfia e le imprese della filiera. Giorgetti ha già chiesto nelle
scorse settimane al governo (in particolare nella legge di bilancio e nel decreto sostegni ter) di
attivare un sistema di incentivi per il settore in crisi anche a causa della transizione, sottolinea il
Mise. L'incontro di oggi è stato anche "occasione per fare una ricognizione" sugli strumenti e
risorse messe a disposizione del Mise per sostenere una filiera strategica del sistema
produttivo del paese, con "l'obiettivo di garantire l'equilibrio tra esigenze economiche ambientali
e sociali", spiega ancora il ministero dello Sviluppo in una nota.
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Immatricolazioni giù del 19,7%

Auto, il 2022 parte male
e il governo promette
incentivi per l'elettrico

A breve misure per gli
acquisti. Allo studio
aiuti per le imprese

della componentistica

di Diego Longhin

TORINO - «Nonostante le difficoltà,
sono ottimista sul fatto che nelle
prossime settimane insieme al Mef
presenteremo proposte per incenti-
vi al settore dell'automotive». Il mi-
nistro allo Sviluppo Economico,
Giancarlo Giorgetti, dopo due ore
di confronto con Confindustria, An-
fia e le grandi aziende del settore -
tra cui Stellantis, Marelli, Brembo,
Iveco, Bosch - annuncia che a breve
tornerà l'ecobonus per l'acquisto
delle vetture elettriche. A febbraio
il nodo si scioglierà e gli ecoincenti-
vi daranno fiato a un mercato in dif-
ficoltà. Il 2022 parte male: a genna-
io sono state immatricolate 107.814
auto, con un calo del 19,7% sullo stes-
so mese del 2021 e del 34,8% rispet-
to al 2019. Il gruppo Stellantis, ha im-
matricolato a gennaio 38.593 auto,
il 26,7% in meno dello stesso mese
del 2021, con la quota che scende al
35,8% rispetto al 39,2% di un anno
fa. Registra un pesante calo anche
Volkswagen (-32,2%), mentre Re-
nault cresce del 5,3%. «Dati che di-
mostrano una volta di più la necessi-
tà di un piano organico per il setto-
re», dice Gianluca Benamati, capo-
gruppo Pd che con Claudia Por-
chietto, vicecapogruppo Forza Ita-
lia, ha creato l'intergruppo Automo-
tive in parlamento. Un appello per
reintrodurre il bonus per l'acquisto
di auto arriva anche da Stefano Lo
Russo, sindaco di Torino, dove a Mi-
rafiori si produce la 500e.

Nella legge di Bilancio non si so-
no trovate risorse per gli incentivi.
Giorgetti e il vice Gilberto Pichetto
Fratin avevano chiesto un miliardo.

-34,8
ft divrls'io
Rispetto al
gennaio 2019,
il calo
del mercato
sfiora íI 35%

-26,7
II calo del
gruppo
automobilistico
rispetto
a un anno fa

-32,2
Volkswagen
La perdita del
gruppo tedesco
rispetto a
gennaio scorso

Alla fine dell'incontro di ieri dal Mi-
se si fa notare che Giorgetti aveva
già chiesto in più occasioni risorse.
Ora si parla di 450 milioni di euro,
soldi insufficienti per coprire tutto
l'anno. E un inizio. A meno che il mi-
nistro allo Sviluppo Economico non
riesca a ottenere di più dal collega
all'Economia e Finanze, Daniele
Franco - il quale teme che le risorse
abbiano un impatto limitato - e dal
premier Draghi.
Come primo effetto del taglio

dell'ecobonus per l'elettrico c'è sta-
ta una riduzione delle vendite delle
auto a spina. Unrae e Anfia sottoli-
neano come la quota di vetture elet-
triche e ibride sia crollata all'8,4% -
da luglio è stata sempre stata sopra
il 10% - e ha perso quasi 5 punti ri-
spetto a dicembre scorso. Cifre che,
insieme ai primi annunci di lavora-
tori in esubero (700 nello stabili-
mento Bosch di Bari e 550 nei piani
di ristrutturazione della Marelli)
hanno fatto riflettere il governo .
L'ecobonus da solo per stimolare

le vendite di vetture elettriche o
ibride (a seconda di quali saranno i
paletti che saranno messi e della
quantità di risorse disponibili) non
basta. Sono necessari fondi a cui le
aziende possano attingere per gesti-
re la transizione e nuovi ammortiz-
zatori sociali: «L'obiettivo è modula-
re gli interventi - dice il vicemini-
stro Pichetto Fratin - le misure sono
diverse e legate l'una all'altra: incen-
tivi per la transizione industriale, ri-
cerca, cig, formazione e riqualifica-
zione professionale, credito garanti-
to, deprezzamento fiscale anticipa-
to».

L'Anfia per bocca del numero
uno Paolo Scudieri indica in circa
400-500 le aziende a rischio in Ita-
lia, per un totale di 70 mila posti di
lavoro che potrebbero sparire. La
Unrae, l'associazione delle Case
estere, con il presidente Michele
Crisci, auspica che «il governo ri-
prenda in fretta in mano il dossier».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Oggi l'iniziativa comune delle tre sigle e Federmeccanica: "Il governo ci aiuti". Il ministro Giorgetti apre a nuovi incentivi

Sindacati e aziende il fronte dell'auto
"Svolta verde, a rischio 73 mila posti"

IL RETROSCENA

PAOLO BARONI

ROMA

S
ono 73 mila i posti di
lavoro a rischio nel
comparto dell'auto-
motive a causa del pas-

saggio all'elettrico e dell'ab-
bandono dei motori a combu-
stione previsto nel 2035, in
pratica quasi un quarto di quel-
li in gioco nell'intera Europa,
63 mila solo tra il 2025 e il
2030. Situazione pesante che
spiega bene l'allarme che rilan-
ceranno oggi a Roma Fiom,
Fim e Uilm assieme a Feder-
meccanica decisi a fare fronte
unico nel tentativo di smuove-
re il governo per cercare di con-
trastare una crisi che di qui a
breve potrebbe essere deva-
stante. «Le abbiamo tentate
tutte, abbiano cercato di solle-
citare i vari ministeri ma fino
ad oggi non ci siamo riusciti.
Adesso abbiamo deciso di pre-
sentarci insieme per provare
ad essere ascoltati dal presi-
dente del Consiglio Draghi ol-
tre che dai ministri, perché av-
vertiamo un grande pericolo»,
spiega il segretario generale
dei metalmeccanici della Uil

Rocco Palombella.
Il rischio, sostengono sinda-

cati e imprese del settore, è

quello di affrontare la transi-
zione senza un governo dei
processi sia da parte delle auto-
rità nazionali come dell'Unio-
ne europea, con tutto quello
che ne consegue in termini di
costi sociali, occupazionali e
ambientali. «Ci presentiamo
con una veste unitaria — sostie-
ne Palombella —perché mai co-
me in questo momento gli
obiettivi sono comuni. Senza
che ancora non sia nemmeno
stato sfiorato il tema della ces-
sazione delle attività interessa-
te dalla transizione solo negli
ultimi mesi sono saltati alme-
no 3 mila posti di lavoro. E ba-
stato l'effetto annuncio sulla fi-
ne del diesel nel 2035 e di quel-
lo a combustione nel 2050 per
creare ilpanico».

Segnali di pericolo
Ci sono le decisioni già prese
da colossi del settore come Bo-
sch e Marelli, le vicende di Gkn
e Gianetti ruote, e poi ci sono
segnali come la scelta presa da
Stellantis di restituire il presti-
to da 6, 5 miliardi garantiti dal-
lo Stato su cui sia i sindacati
che le organizzazioni datoriali
adesso si interrogano. «Il loro

piano lo conosceremo il primo
marzo— puntualizza il segreta-
rio della Uilm — ma poi è tutta
la filiera che ci preoccupa, per-
ché questo è uno dei settori

In allarme le sigle
sindacali dopo i casi
di Bosch, Gianetti

Gkn e Magneti Marelli

trainanti della nostra econo-
mia, e per questo non solo oc-
corre incontrare Stellantis, an-
che per avere conferme sulla
gigafactory di Termoli, ma oc-
corre mettere in campo una di-
scussione su tutto l'automoti-
ve, veicoli industriali e macchi-
ne agricole comprese».
Servono più incentivi a favo-

re dei consumatori, per sosti-
tuire un parco auto troppo vec-
chio e inquinante, occorre con-
fermare ammortizzatori socia-
li per garantire tutta la fase del-
la transizione, investire in ri-
cerca e formazione, ma anche
ragionare sulla dimensione
delle imprese che operano in
questo campo (e tra l'altro
esportano tanto in Europa e
nel resto del mondo) per capi-
re se hanno la forza per soste-
nere gli investimenti che ri-
chiede questa nuova fase.

Il tavolo al Mise
Proprio ieri, mentre i dati delle
immatricolazioni di gennaio
segnavano un altro pessimo
-19, 7%, al Mise si è tenuto un
incontro coi i rappresentanti
di Confindustria, Anfia e della
filiera auto. Il ministro Gian-
carlo Giorgetti si è detto «otti-
mista» e «nonostante le diffi-
coltà» nelle prossime settima-
ne assieme al Mef conta di pre-
sentare le proposte per i nuovi
incentivi al settore. Più in gene-

rale poi, come ha spiegato ilvi-
ceministro Gilberto Pichetto
Fratin, «il governo sta lavoran-
do a una strategia industriale
con l'obiettivo di modulare gli
interventi sulle esigenze della
filiera e salvaguardare così i li-
velli occupazionali in modo da
gettare le basi in vista della
svolta green».
Stando ai dati dello studio

che sarà presentato oggi da Fe-
dermeccanica, Fiom, Fim e
Uilm, quello dell'automotive è
un comparto che prima della
pandemia valeva 93 miliardi

di fatturato, ovvero il 5,6% del
Pil, contava 5.700 imprese e
250 mila occupati, ovvero il
7% dell'intera forza lavoro del-
la manifattura italiana.

«Serve una strategia —incal-
za Palombella —, occorre apri-
re un tavolo per analizzare
concretamente come si affron-
ta la questione della transizio-
ne, come si intende procede-
re. I tempi sono stati dettati
dal Green new deal europeo
ma i governi nazionali posso-
no fare la loro. Si tratta di que-
stioni che ovviamente non si ri-
solvono domani, ma occorre
iniziare a lavorarci perché l'au-
to è il settore più importante
con un impatto notevole su tut-
to il Paese. Occorre interveni-
re fin tanto che siamo in tem-
po per evitare il peggio». —

©RIPRoou➢oNE RISERVATA
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IL SETTORE AUTO IN ITALIA

Produzione veicoli

1,8 milioni

700.000

di cui meno
di 500.000
autovetture

Lo stato del settore nel 2019

09.

1997 2021
Fonte: Osservatorio Automotive Federmeccanica, Fím, Fiom e Uilm

Fatturato

93 miliardi di giuro
5,6% del Pil italiano

Imprese

5.700

Occupati

250 mila
(7% degli impiegati
della manifattura italiana)

Le conseguenze del passaggio
all'elettrico nel 2035
Posti di lavoro persi in Ue

500.000

(parzialmente compensati
da 226.000 nuovi posti)

Posti di lavoro persi in Italia

63,000*

*nel periodo 2025-2030

73.000

L'EGO - HUB

GILBERTO PICHETTO FRATIN

VICEMINISTRO
SVILUPPO ECONOMICO

ROCCO PALOM BELLA

SEGRETARIO GENERALE
METALMECCANICI UIL

Serve salvaguardare
i livelli occupazionali
in modo da gettare
le basi in vista
del futuro green

Urge una strategia
e occorre aprire
un tavolo per la sfida
della transizione
ecologica
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MENTRE LE VENDITE PRECIPITANO A GENNAIO (-19,%0)

Auto, strategia e bonus
nei piani del governo
II tavolo con Giorgetti
Al Mise Anfia, Stellantis, Iveco e le aziende
con esuberi. Le ricadute della transizione

IL CASO

M rri,
di Pierluigi Bonora

1 governo rilancia sugli
ecoincentivi per l'auto e fa
sapere che è al lavoro su

una strategia industriale in fun-
zione della transizione energeti-
ca e i problemi di tenuta del «si-
stema». Il ministro dello Svilup-
po economico, Giancarlo Gior-
getti, dopo numerose sollecita-
zioni, ha chiamato al tavolo An-
fia, Stellantis, le aziende Bosch,
Vitesco e Marelli (hanno da po-
co annunciato, rispettivamente,
700, 750 e 550 esuberi), Iveco,
Brembo e altri. «Nonostante le
difficoltà sono ottimista sul fat-
to che nelle prossime settima-
ne, insieme con il Mef, presente-

remo proposte per incentivi al
settore automotive», così Gior-
getti. «L'incontro è stato anche
l'occasione per fare una ricogni-
zione su strumenti e risorse mes-
se a disposizione del Mise per
sostenere una filiera strategica
del sistema produttivo del Pae-
se, con l'obiettivo di garantire
l'equilibrio tra esigenze econo-
miche, ambientali e sociali»,
spiega una nota.
La situazione, infatti, richiede

la massima attenzione: mercato
dell'auto in crisi, indotto che an-
nuncia esuberi, oltre 500 impre-
se in sofferenza e 70mila posti
in bilico, piano di Stellantis alle
porte con il maxi-investimento
per la Gigafactory in Italia. In
più, le notizie, in arrivo dalla
Francia, su 2.600 uscite volonta-
rie previste dal gruppo nei pros-
simi due anni, oltre alle 1.380
avvenute nel 2021 secondo gli
accordi contrattuali che l'azien-
da vuole rinnovare. Da tempo la
filiera chiede al governo un pia-
no nazionale che gestisca razio-
nalmente la complessa transi-
zione green, in modo che sia so-
stenibile socialmente, e nuovi

ecobonus. In proposito, per l'au-
to gennaio si è chiuso con un
altro «rosso» (-19,7% sullo stes-
so mese del 2021), ancora più
pesante se si guarda al 2020
(-30,8%) e al 2019 (-34,8%). In
calo del 5% su dicembre, ora
all'8,4%, anche la quota delle
vetture elettrificate.
«Stiamo lavorando a una stra-

tegia industriale - precisa il vice-
ministro Gilberto Pichetto - con
l'obiettivo di modulare i nostri
interventi sulle esigenze della fi-
liera al fine di tutelare i livelli
occupazionali. Prevediamo in-
centivi per transizione industria-
le, ricerca, Cig, formazione e ri-
qualificazione professionale,
credito garantito, deprezzamen-
to fiscale anticipato. Bisogna get-
tare fin da ora le basi in vista
degli anni in cui la svolta green
assumerà più forza e l'incontro
è servito a condividere i passag-
gi fondamentali per program-
mare il percorso».
«Senza interventi - ricorda

Gian Primo Quagliano (Centro
studi Promotor) - il comparto
dell'auto, che vale i112% del Pii,
potrebbe diventare una pesante

palla al piede", mettendo forte-
mente a rischio la prospettiva di
una crescita del prodotto inter-
no lordo, pari al 3,8%, prevista
per il 2022». Adolfo De Stefani
Cosentino, presidente di Fede-
rauto (concessionari), rimarca i
timori di «un impatto pesante
anche sulla filiera commerciale
in assenza di misure mitigatri-
ci» e invia un messaggio all'ad
di Stellantis, Carlos Tavares. Nel
mirino è una dichiarazione del
top manager: «I concessionari
saranno il passato se non fanno
felici i loro clienti e i produttori
non potranno più permettersi
di sostenere i dealer in un conte-
sto di aumento dei costi». La re-
plica: «Tavares parla di 80mila
vendite di auto sul web nel
2021: ebbene, aggiungo che sen-
za l'apporto dei concessionari
sarà difficile pensare di conti-
nuare a vendere veicoli e che è
indispensabile la relazione diret-
ta con il cliente, visto che c'è chi
pensa di immatricolare, al 2025,
il 25% delle auto online». «Sui
costi - precisa De Stefani Cosen-
tino - rammento che sono su-
bordinati alle imposizioni dei
costruttori che per anni hanno
gravato sui nostri show-room.
Ben venga questo taglio».
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2.600
Le uscite volontarie, nel
biennio in Francia,
contenute nel piano
presentato da Stellantis

IL MINISTRO

«Da garantire l'equilibrio
tra esigenze economiche,
ambientali e sociali»

t C

SFIDE
Il settore
dell'automoti-
ve - a sinistra
una catena di
montaggio - è
alle prese con
pandemia,
crisi dei chip
e transizione
energetica.
Accanto
Paolo Scudieri,
presidente
dell'Anfia,
l'associazione
che
rappresenta
la filiera
italiana

ECONOMIA

API..neipieni 
i.snitiaLel,inoveebronus

Il tavolo con Giorge"toti

e T,'
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II dossier Il Mise rompe gli indugi
ed elabora nove aiuti
per sostenere il settore

s _ 
1 governo rompe gli indu-
gi ed elabora un docu-
mento per sostenere la

ßò3, transizione ecologica del
settore auto in Italia. Ieri po-
meriggio a Roma il ministro
Giancarlo Giorgetti ha incon-
trato Confindustria, Anfia e al-
cune aziende come Iveco, Stel-
lantis, Brembo, Marelli, Bosch.
e St per fare il punto sull'indu-
stria delle quattro ruote, an-
che alla luce delle recenti crisi
occupazionali esplose all'in-
terno di alcune di esse. Ieri
Stellantis certificava il 20% di
immatricolazioni in meno a
gennaio, rispetto allo stesso
mese del 2021. «Nonostante le
difficoltà sono ottimista sul
fatto che nelle prossime setti-
mane insieme con il Mef pre-
senteremo delle proposte per
incentivi al settore», ha spie-
gato il ministro dello sviluppo
economico, Giancarlo Gior-
getti.
«Stiamo lavorando a una

strategia industriale con
l'obiettivo di modulare i nostri
interventi sulle esigenze della
filiera al fine di salvaguardare
i livelli occupazionali naziona.-

101
Aziende
Le imprese
auto ad alto
rischio per
la transizione
ecologica

40
Imprese
Quelle invece
ritenute ad alto
potenziale per
la
riconversione
verde

li, Pertanto, partendo dagli at-
tuali contratti di sviluppo rela-
tivi alla filiera automotive,
prevediamo una rivisitazione
che cóntempli gli incentivi
per la transizione industriale,
ricerca, dg, formazione e ri-
qualificazione professionale,
credito garantito, deprezza-
mento fiscale anticipato», ha
aggiunto il viceministro Gil-
berto Pichetto.

Nelle 39 pagine del dossier
è illustrata la situazione della
nostra filiera: punti di forza,
debolezze, scenari futuri, con-
fronti con altri Paesi e strate-
gie di sostegno. Sono ad esem-
pio ben 101 le aziende per cui
la transizione verde può diven-
tare un «rischio» (specializza-
te essenzialmente in power-
train/benzina e diesel) men-
tre solo 4o quelle «ad alto po-
tenziale» (guida autonoma e
connessa, motori elettrici, bat-
terie). Il Mise è conscio che per
il comparto delle batterie il
comparto deve ad esempio
continuare ad adattarsi al mer-
cato per favorire l'export e nel-
le nascenti divisioni dell'idro-
geno e biofuel è meglio crearsi

una posizione migliore rispet-
to ai competitor giocando in
anticipo. A Roma hanno indi-
viduato 9 strumenti per dare la
spinta a costruttori e compo-
nentisti: contratti di sviluppo,
accordi di innovazione, tem-
porary innovation manager, la
nuova Sabatini (credito agevo-
lato per l'acquisto di macchi-
nari), misure per il trasferi-
mento tecnologico, il fondo
nazionale per l'innovazione,
fondi Pnrr sulla ricerca e gli
lpcei (agevolazioni e fondi per
Importanti Progetti di Comu-
ne interesse Europeo).
Per promuoverne l'uso il Mi-

se punta a stabilire contatti
con pool di aziende, quantifi-
carne l'impatto economico e
tarare gli strumenti di suppor-
to in base alle necessità della
singola impresa d'intesa con le
associazioni di categoria e do-
po interviste con gli imprendi-
tori per capire piani futuri,
problemi e tipo di supporti ri-
chiesti. Verranno coinvolti an-
che Regioni e politecnici. Per
quanto riguarda l'adozione
dell'Ipcei, il Mise pensa a co-
struire una leadership italiana

Roma L'incontro tra Giorgetti, aziende e associazioni

nell'auto su due fronti: da una
parte l'idrogeno per il traspor-
to pesante su gomma, il cui
progetto è già avviato a livello
europeo e coinvolge Iveco (ma
il Mise cita pure Vitesco, Ram-
pir>i, l"pt, Cnh Industriai); dal-
l'altra i sistemi elettromecca-
nici intelligenti, elemento
principale dell'auto del futuro
che includono sensori, centra-
tine e altri componenti per la
guida autonoma (tra le azien-
de italiane del settore Pirelli,
Brembo, Zapi Group, Marciti,
Eldor, St).

Il documento non dimenti-
ca il sistema degli incentivi, la
cui scomparsa in Finanziaria
ha causato un crollo della do-
manda di auto elettriche, co-
me ha ricordato il capogrup-
po Pd in commissione Attività
Produttive Gianluca Benama-
ti; per l'Um ae. la quota di vet-
ture elettriche e ibride è scesa
dell'8,4%, perdendo quasi 5
punti rispetto a dicembre
scorso. La Germania ha stan-
ziato 4 miliardi su un orizzon-
te temporale al 2024, Noi nel
20211,1 miliardi,

A. Risn,
r,io oouz ,.,_ l

,dl governo ai oli Paulo elel bica»
Lo Russo in pressing su Draghi
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IMMATRICOLAZIONI A -19,7% A GENNAIO. I METALMECCANICI: «SERVE UN COORDINAMENTO PER LA TRANSIZIONE». GIORGETTI: «IN ARRIVO NUOVI INCENTIVI»

Automotive, con il green 73 mila posti a rischio
Paolo Baroni /ROMA

Sono 73mila i posti di lavoro a
rischio nel comparto dell'auto-
motive a causa del passaggio
all'elettrico e dell'abbandono
dei motori a combustione pre-
visto nel 2035, in pratica quasi
un quarto di quelli in gioco
nell'intera Europa, 63 mila so-
lo tra il 2025 ed i12030.

Situazione pesante che spie-
ga bene l'allarme che rilance-
ranno oggi a Roma Fiom, Fim
e Uilm assieme a Federmecca-
nica decisi a fare fronte unico
nel tentativo di smuovere il go-
verno per cercare di contrasta-
re una crisi che di qui a breve
potrebbe essere devastante.
«Le abbiamo tentate tutte, ab-
biano cercato di sollecitare i va-
ri ministeri ma fino ad oggi
non ci siamo riusciti Adesso ab-
biamo deciso di presentarci in-
sieme per provare ad essere
ascoltati dal presidente del
Consiglio Draghi oltre che dai
ministri, perché avvertiamo
un grande pericolo» spiega il
segretario generale dei metal-
meccanici della Uil Rocco Pa-
lombella. Il rischio, sostengo-
no i sindacati e imprese del set-
tore, è quello di affrontare la
transizione senza un governo

dei processi sia da parte delle
autorità nazionali come dell'U-
nione europea, con tutto quel-
lo che ne consegue in termini
di costi sociali, occupazionali
e ambientali. «Ci presentiamo
con una veste unitaria— sostie-
ne Palombella— perché mai co-
me in questo momento gli
obiettivi sono comuni. Senza
che ancora non sia nemmeno
stato sfiorato il tema della ces-
sazione delle attività interessa-
te dalla transizione solo negli
ultimi mesi sono saltati alme-
no 3mila posti di lavoro. E ba-
stato l'effetto annuncio sulla fi-
ne del dieselnel 2035 e di quel-
lo a combustione nel 2050 per
creare il panico».

Ci sono le decisioni già pre-
se da colossi del settore come
Bosch e Marelli, le vicende di
Gkn e Giannetti ruote, e poi ci
sono segnali come la scelta pre-
sa da Stellantis di restituire il
prestito da 6,5 miliardi garanti-
ti dallo Stato su cui sia i sinda-
cati che le organizzazioni dato-
riali adesso si interrogano. «Il
loro piano lo conosceremo il
primo marzo — puntualizza il
segretario della Uilm — ma poi
è tutta la filiera che ci preoccu-
pa, perché questo è uno dei set-
tori trainanti della nostra eco-

nomia, e per questo non solo
occorre incontrare Stellantis,
anche per avere conferme sul-
la gigafactory di Termoli, ma
occorre mettere in campo una
discussione su tutto l'automo-
tive, veicoli industriali e mac-
chine agricole comprese».
Servono più incentivi a favo-

re dei consumatori, per sosti-
tuire un parco auto troppo vec-
chio e inquinante, occorre con-
fermare ammortizzatori socia-
li per garantire tutta la fase del-
la transizione, investire in ri-
cerca e formazione, ma anche
ragionare sulla dimensione
delle imprese che operano in
questo campo (e tra l'altro
esportano tanto in Europa e
nel resto del mondo) per capi-
re se hanno la forza per soste-
nere gli investimenti che ri-
chiede questa nuova fase.
Proprio ieri, mentre i dati

delle immatricolazioni di gen-
naio segnavano un altro pessi-
mo —19,7%, al Mise si è tenuto
un incontro coi i rappresentan-
ti di Confindustria, Anfia e del-
la filiera auto. Il ministro Gian-
carlo Giorgetti si è detto «otti-
mista» e «nonostante le diffi-
coltà» nelle prossime settima-
ne assieme al Mef conta di pre-
sentare le proposte per i nuovi

incentivi al settore. Più in gene-
rale poi, come ha spiegato il vi-
ceministro Gilberto Pichetto
Fratin, «il governo sta lavoran-
do ad una strategia industriale
con l'obiettivo di modulare gli
interventi sulle esigenze della
filiera e salvaguardare così i li-
velli occupazionali in modo da
gettare le basi in vista della
svolta green». Stando ai dati
dello studio che sarà presenta-
to oggi da Federmeccanica,
Fiom, Fim e Uilm, quello
dell'automotive è un compar-
to che prima della pandemia
valeva 93 miliardi di fatturato,
ovvero il 5,6% del Pii, contava
5.700 imprese e 250 mila occu-
pati, ovvero il 7% dell'intera
forza lavoro della manifattura
italiana. «Serve una strategia—
incalza Palombella — occorre
aprire un tavolo per analizza-
re concretamente come si af-
fronta la questione della transi-
zione, come si intende proce-
dere. I tempi sono stati dettati
dal Green new deal europeo
ma i governi nazionali posso-
no fare la loro. L'auto è il setto-
re più importante con un im-
patto notevole su tutto il Pae-
se. Occorre intervenire fin tan-
to che siamo in tempo per evi-
tare il peggio».

(APMWMNEMMUTA

11.
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IL GIORNO u usto dei Carlino LA NAZIONE

E in Francia Stellantis prepara 2.600 uscite volontarie

11 2022 dell'auto parte male: meno 20%
Immatricolazioni italiane in netto calo a gennaio. Giorgetti: presto incentivi per il settore

TORINO

Parte male il mercato dell'auto italia-
no nel 2022: a gennaio sono state im-
matricolate 107.814 auto, con un calo
del 19,7% sullo stesso mese del 2021 e
del 34,8% rispetto al 2019. «Una doc-
cia gelata che potrebbe incidere sulla
ripresa economica», commenta il Cen-
tro Studi Promotor. Dati che preoccu-
pano anche il governo che promette
di correre ai ripari. «Nelle prossime
settimane con il Mef presenteremo
delle proposte per incentivi al setto-
re», spiega il ministro dello sviluppo
economico, Giancarlo Giorgetti, nella
riunione al Mise con Confindustria, An-
fia e le imprese della filiera. Giorgetti
ha già chiesto al governo di attivare
un sistema di incentivi per il settore in

crisi anche a causa della transizione.
II gruppo Stellantis (nella foto il ceo
Carlos Tavares), che secondo i sinda-
cati prevede 2.600 uscite volontarie
nei prossimi due anni in Francia, ha im-
matricolato a gennaio 38.593 auto, il
26,7% in meno dello stesso mese del
2021, con la quota che scende al
35,8% rispetto al 39,2% di un anno fa.

Registra un pesante calo anche Volk-
swagen (-32,2%), mentre Renault cre-
sce del 5,3%. L'Unrae spiega che la
quota di auto elettriche e ibride crolla
all'8,4%, perdendo quasi 5 punti ri-
spetto a dicembre scorso.
«Questi dati, che sono anche il risulta-
to dell'esaurimento del sostegno alla
domanda che il Parlamento ha più vol-
te attuato, dimostrano la necessità
ineludibile di un piano organico per il
settore dell'automotive» commenta
Gianluca Benamati, capogruppo Pd in
commissione Attività produttive alla
Camera. «La gravità della situazione è
messa bene in luce dal fatto che, se si
proietta il dato di gennaio sull'intero
2022, si ottiene un volume di immatri-
colazioni, per l'intero anno, di
1.198.000 auto con un calo del 17,8%
sul 2021», sottolinea Promotor.

Economia

II 2022 dell auto Parte male: meno 20%
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Stellantis e automotive, 70 mila posti a rischio
Crollano benzina e diesel, Cresce solo l'alternativo
Alle pagine 4 e 5

« Anche a gennaio crollano le vendite, Alfa Romeo perde un

Auto, 70mila
posti a rischio
senza un piano
per la transizione
Crollo di
motoriz-
zazioni
diesel ma
anche
benzina.
Crescono
solo
ibride ed
elettriche.
Il ministro
Giorgetti
si dice
perfino
ottimista
sulla pros-
sima pre-
sentazion
e di un
piano di
incentivi

u ancora sconfortanti sul mercato auto,
dove il calo è dominato dalle motorizza-

  zioni tradizionali mentre sono in crescita
quelle elettriche e ibride. Un segnale chiaro per Pie-
dimonte San Germano dove ancora tutto è fermo,
non si sono viste Alfa Romeo Giulia e Stelvio
ibride (sebbene a suo tempo siano state annunciate)
e dove la salita produttiva della Maserati Grecale
(primo ibrido per le linee cassinati) è slittata alla
primavera. In questo scenario il ministro Giancarlo
Giorgetti si dice perfino ottimista e annuncia in-
centivi al settore.
Ma andiamo per orine e iniziamo dai nuemri.
II 2022 inizia con il segno meno per il mercato auto
italiano. Nel mese di gennaio in Italia sono state
immatricolate 107.814 vetture, in calo ciel 19,7%
rispetto allo stesso periodo ciel 2021, quando ne
sono state immatricolate 134.198. Nel dicembre
2021 le immatricolazioni sono scese del 27,54% ri-
spetto a dicembre 2020 e tutto il 2021 si e' chiuso
con tra +5,51% in confronto all'anno precedente,
anche se rispetto al pre-pandemia (2019) il mercato
ha registrato una flessione del 24%.
11 gruppo Stellantis ha immatricolato in Italia
38.593 vetture, in calo del 26,7% rispetto alle
52.635 unita' dello stesso mese del 2021. Andando
a vedere nel dettaglio le immatricolazioni dei mar-
chi Stellantis, nel mese di gennaio 2022 Alfa
Romeo ha registrato un -25,64% a 696 unita', con
quota di mercato allo 0,65%; Jeep ha immatricolato
4.515 unita', in calo del 18,04% e quota di mercato
al 4,19%; Citroen/Ds ha segnato una flessione delle
immatricolazioni del 48,12% a 3.843 unita' con
quota del 3,56%; Fiat con una quota del 14,86%
resta il primo marchio in Italia anche se le imma-
tricolazioni sono scese del 20,81% a 16.024 unita.;
Lancia ha registrato un -19,29% a 3.267 unita' con
quota al 3,03%; Opel -31,88% a 3.609 unita' e
quota al 3,35%; Peugeot -27,85% a 6.639 unita' e
quota 6,16%.

Insomma, «anno nuovo, mercato vecchio. Non
cambia la tendenza negativa ciel mercato dell'auto
in Italia, e la dinamica discendente degli ultimi
mesi del 2021 viene confermata anche a gennaio
2022»: cosi' Unrae. «Ci auguriamo che adesso, fi-
nalmente, il Governo riprenda in mano i dossier,
come quello dell'automotive, che negli ultimi mesi
sono stati completamente trascurati», afferma il
presidente dell'Unrae Michele Crisci, secondo il
quale occorre partire dalla necessita' di «dare ra-
pido attuazione ai piani previsti dal Pnrr per le
reti di infrastrutture dei veicoli elettrici, con un
cronoprogrannma puntuale su come investire le ri-
solse stanziate». Inoltre, secondo Crisci, serve por-
tare avanti i progetti «a sostegno dell'acquisto di
veicoli a basse emissioni, per non bloccare il pro-
cesso di elettrificazione nel nostro Paese. E, infine,
allineare la fiscalita' italiana dei veicoli aziendali a
quella dei principali major market europei per ren-
dere competitive le imprese italiane», sottolineando

UN'ASSEMB
LAVORATORI L-
i ALFA Ro o I

PIEDIMONTE. LLA
FOTO IN BASSO A SI-
NISTRA ILMIISTRO
GIORtiETrl

che queste sono «misure imprescindibili per sup-
portare la transizione ecologica a vantaggio di
aziende, lavoratori, consumatori e dell'intera col let-
tivitaS>-
Il fatto è che continuano a calare le vendite di auto
con motori tradizionali, mentre crescono quelle di
vetture con alimentazioni alternative. Corre speci-
ficato da Anita, le immatricolazioni di autovetture
a benzina a gennaio sono calate del 29,1% con
quota che si ridotta al 27,4%, quando quelle di
auto diesel sono scese del 44,2% con una quota di
mercato del 18,5%. Le immatricolazioni delle auto
ad alimentazione alternativa rappresentano il
54,1% del mercato di gennaio, in crescita del
16,8% rispetto a un anno fa. Le autovetture elet-
trificate rappresentano il 43,5% del mercato di
gennaio.
Tra queste, le ibride non ricaricabili aumentano
del 14,6% nel mese e raggiungono il 34,9% di
quota, risultando il tipo di alimentazione con la
maggior quota per il settimo mese consecutivo. Le
ricaricabili crescono del 48,5% e rappresentano
1'8,6% del mercato; era da luglio 2021 che non

scendevano sotto i110% di quota. Nello specifico,
le auto elettriche hanno una quota del 3,4% e cre-
scono del 45,7%, mentre le ibride plug-in crescono
del 50,3%e rappresentano il 5,2% del totale. Infine,
le autovetture a gas hanno una quota di mercato del
10,6%, di cui i19,3% e' rappresentato da autovetture
Gpl (+23,5%) e 1'1,3% da autovetture a metano (-
48,3%).

«Al di là dei risultati di mercato di questo primo
mese del 2022, in continuità con il trend fortemente
negativo del secondo semestre 2021, mi preme evi-
denziare che non sono ulteriormente procrastinabili
la definizione e l'avvio di un piano di politica indu-
striale dedicato alla transizione della filiera auto-
motive, un processo che, se non adeguatamente
gestito, potrebbe costare al nostro Paese oltre
70.000 posti di lavoro persi». Lo dichiara Paolo
Scudieri, presidente di Anfia (Associazione Nazio-
nale Filiera Industria Automobilistica), commen-
tando i dati auto di gennaio chiuso con un calo del
19,7% rispetto a un anno fa. «Diventa ogni giorno
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ulteriore 25,64%
più concreto il rischio che, in assenza di strumenti
che accompagnino la riconversione, molte aziende
si trovino costrette a rimodulare investimenti e
piani produttivi sul nostro territorio, a danno della
sopravvivenza di un settore trainante dell'econo-
mia italiana e, quindi, della competitivita' dell'intero
sistema Paese», continua Scudieri.
«Alle misure di politica industriale occorre, inoltre,
affiancare interventi strutturali per sostenere la do-
manda di autovetture elettrificate e veicoli commer-
ciali a basso impatto ambientale, nella logica di
trainare la produzione e instradare le scelte d'acqui-
sto di consumatori e imprese nella direzione degli
obiettivi di decarbonizzazione della mobilita' in via
di definizione a livello europeo, come, peraltro,
stanno facendo tutti i maggiori Paesi Ue, lascian-
doci in ultima posizione in questo sfidante per-
corso», conclude il presidente di Anfia.
«E' del tutto evidente che, in mancanza di inter-
venti immediati, il settore dell'auto, che vale il
12% del Pil, potrebbe diventare una pesante palla
al piede per il Pil, mettendo fortemente a rischio la
prospettiva di una crescita del 3,8% prevista per
quest'anno», sottolinea da parte sua Gian Primo
Quagliano, presidente del Centro studi Promotor.
Inoltre, continua, «ora si pone con estrema urgenza
la necessita' di immediati interventi governativi per
invertire la pericolosissima tendenza in atto affron-
tando la crisi dell'auto sia con misure che favori-
scano la transizione ecologica attraverso il rinno-
vamento del parco circolante che con misure che
puntino anche a neutralizzare gli effetti negativi
della transizione sull'occupazione e sulla produ-
zione di particolari settori del comparto automobi-
listico. E cio' non solo per eliminare il pericolo che
la transizione ecologica possa essere rallentata dalle
giuste proteste dei settori danneggiati, ma anche per
una fondamentale esigenza di equita'. Se migliorare
l'ambiente va a beneficio di tutti, i costi per miglio-
rarlo non possono essere caricati su particolari set-
tori o particolari categorie di persone».

*****
Annota Gianluca Benamati, capogruppo Pd in
commissione Attivitá produttive alla Camera: «I
dati sull'immatricolazione di autovetture in Italia a
gennaio sono in forte controtendenza con l'anda-
mento del Pil. A fronte di una robusta crescita di
quest'ultimo, infatti, si registra una caduta verticale
delle immatricolazioni, particolarmente significa-
tiva nei segmenti delle vetture elettriche. Questi
dati, che sono anche il risultato dell'esaurimento
della politica di sostegno alla domanda che il Par-
lamento ha piu' volte attuato, dimostrano una volta
di piu' la necessita' ineludibile di un piano organico
per il settore dell'automotive. Non è più tempo del-
l'inerzia odi misure frammentate e inconcludenti».
«Serve un piano complessivo - spiega - che so-
stenga il settore nella difficile transizione che sta
vivendo. Un piano fatto da interventi di sostegno al
rinnovo del parco circolante, da un'opportuna infra-
strutturazione del territorio ma anche da misure di
aiuti al compatto della componentistica (nella sua
transizione verso la mobilità elettrica), da piani or-
ganici cli formazione del personale e dal sostegno
alla ricerca e sviluppo. Bene i vari tavoli ed il con-
fronto in corso tra il Governo ed il settore, ma
adesso e' il tempo di atti concreti se non vogliamo
perdere una delle filiere piu' importanti del nostro
sistema industriale».

K****
Dulcis in fundo il ministro competente: «Nono-
stante le difficoltà sono ottimista sul fatto che nelle
prossime settimane insieme con il Mef presente-
remo delle proposte per incentivi al settore dell'au-
tomotive». Lo si è appreso ieri sera da una nota il
ministro dello sviluppo economico Giancarlo Gior-
getti nel corso della riunione automotive al Mise
con i rappresentanti di Confindustria, Anfia e le im-
prese della filiera.
Giorgetti ha gia' chiesto nelle scorse settimane al
governo di attivare un sistema di incentivi per il set-
tore in crisi anche a causa della transizione. «L'in-
contro di oggi e' stato anche occasione per fare una
ricognizione sugli strumenti e risorse messe a di-
sposizione del Mise per sostenere una filiera stra-
tegica del sistema produttivo del paese, con
l'obiettivo di garantire l'equilibrio tra esigenze eco-
nomiche ambientali e sociali», afferma la nota.
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• Quoridicanode, sud

L'INCONTRO

Lioni e il borgo 4.0
Il Comune di Lionf in collabora-
zione con l'IISS L.Vanvitelli or-
ganizza il 19 febbraio, presso
l'aula magna del Vanvitelli, l'in-
contro "Il ruolo degli istituti pro-
fessionali nel pnrr, Lioni e il bor-
go 4.0". Borgo 4.0 è: ricerca, svi-
luppo di innovazione tecnologi-
ca per il lavoro in sinergia di
grandi e piccole imprese del set-
tore automotive e delle teleco-
municazioni, Il progetto è stato

approvato dalla Regione Campa-
nia e promosso dall'ANFIA,con
la collaborazione delle 5 Uiniver-
sità campane e del Cnr. A porta-
re i saluti la dirigente scolastica
Marilena Viggiano e il sindaco
Yuri Gioino. Intervera,nno Anna
Lucia D'Amelio, delegata Borgo
4.0 del Comune di Lioni, Giovan-
ni Fabozzi, coordinatore piatta-
forma logistica 4.0, Vittorio,
Guido Cianciulli di Acca Softwa-
re, Paolo Scudieri, presidente
Anfia, Rosetta D'Amelio, dela,ga,-
ta regionale pari opportunità,
Amato Verderosa, delegato Pub-
blica Istruzione Comune di Lio-
ni,

Confidenziale
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Tavoli di crisi, va in scena lo show. Manca ancora il cacciavite

Tavoli di crisi, va in scena lo show. Manca ancora il cacciavite
di Dario Di Vico 26 gen 2022
Per analizzare l'andamento dell'industria si parte quasi sempre dalle eccellenze e si cerca di leggere nelle loro
performance l'oroscopo della nostra manifattura. Per una volta però vale la pena fare il percorso contrario: cominciare
dalla crisi aziendali, dai fallimenti di mercato. Acclarato che lo tsunami di licenziamenti previsto da vari commentatori
non si è verificato, vale la pena ricordare come le crisi aziendali italiane siano governate ormai da anni da una task
force del ministero dello Sviluppo economico e come godano di buona copertura mediatica. Il guaio è che questa
attenzione si è sempre abbinata a una forte politicizzazione: sono diventate uno degli indicatori‐chiave del successo
del ministro di turno, mettendo inevitabilmente in secondo piano ‐ con qualche rara eccezione ‐ i temi di politica
industriale. Ultima considerazione: spesso gli elenchi (in tripla cifra!) stilati dallo stesso Mise non hanno aiutato,
finendo per sommare situazioni molto differenti tra loro, le classiche mele con pere. Il viceministro Alessandra Todde
ha operato di recente una scelta opposta e, anche grazie alla soluzione di alcuni casi, ha potuto annunciare il calo delle
crisi aperte, da 149 a 69 aziende.
Chi lascia e chi chiude
Iniziamo da quelle che vengono definite delocalizzazioni. Il termine è abusato, è diventato un sinonimo tout court di
licenziamenti e ha perso il suo significato letterale. Ma si delocalizza dall'Italia (ancora) per un problema di costo del
lavoro? Secondo Roberto Benaglia, segretario della Fim Cisl che ha pubblicato un'ampia rassegna dei casi aziendali di
crisi, non è più così. «Non si va alla ricerca dello sconto, ma i gruppi internazionali o finanziari che operano una scelta
di questo tipo cercano fuori dell'Italia maggiore competitività. In qualche caso tendono ad accorpare/saturare impianti
esteri, oppure si spostano per favorire un ingresso su nuovi mercati ma diciamo che i costi della manodopera italiana
non sono così proibitivi da far scappare le imprese». Il caso che ha fatto più discutere è stato quello del gruppo
marchigiano Elica che voleva spostare produzioni in Polonia, ma dopo una lunga serie di negoziati in sede nazionale e
locale l'imprenditore Francesco Casoli è stato convinto a soprassedere ai licenziamenti (400) e a ridisegnare un piano
industriale centrato ancora sulla presenza nelle Marche e con addirittura il reshoring di alcune produzioni dalla
Polonia. A compensazione sono stati riconosciuti 150 esuberi che saranno governati con prepensionamenti e
dimissioni incentivate. Altre delocalizzazioni annunciate sono state quelle della Speedline , Gkn , Ideal Standard e
Caterpillar . Per la Speedline ‐ proprietà svizzera ‐ si è arrivati alla sospensione dei licenziamenti a fronte di un impegno
del Mise a mobilitare Invitalia con un apposito contratto di sviluppo. Secondo le fonti ministeriali si dovrebbe replicare
una modalità di investimento già testata con il gruppo Arvedi per l'acciaieria di Trieste, ma i sindacati temono che nel
frattempo si avvii «lo svuotamento dello stabilimento». Per quanto riguarda la Caterpillar di Jesi (270 addetti) le
indiscrezioni parlano dell'interessamento di un'azienda lombarda, la Duplomatic e si attende che quest'ipotesi si
concretizzi. «Ma la chiusura di Jesi è frutto di scelte manageriali sbagliate ‐ ha scritto Marco Bentivogli ‐. Non è una
vera crisi, visto che l'azienda ha aumentato sia i volumi sia i margini». Più complessa è la soluzione in itinere per Gkn
di Campi Bisenzio. L'azienda di proprietà di un fondo scozzese di private equity è stata rilevata a un prezzo simbolico
dall'imprenditore Francesco Borgomeo, specializzato in riconversioni industriali. Che si è messo in caccia di nuovi
investitori e, secondo le informazioni di fonte ministeriale, ne avrebbe individuati addirittura tre, con altrettanti
progetti di riconversione dall'automotive ad altri business (macchinari per l'industria farmaceutica o componentistica
per l'elettro‐ voltaico). Lo schema di risoluzione o cronoprogramma prevede un passaggio di proprietà ad agosto e una
robusta dose di Cig. Anche per Ideal Standard in sede di Regione Veneto sono state depositate proposte di ripartenza
con nuovi proprietari e nuova mission produttiva.
Il cuore a quattro ruote
A parte i caveat di rito ‐ le reindustrializzazioni sono processi complessi e il cui successo è sovente messo a repentaglio
di incidenti di percorso ‐ l'analisi seppur sommaria dei casi in essere segnala come dopo un dibattito lacerante su una
legge contro le delocalizzazioni ‐ la cui bozza era stata messa a punto da un'iniziativa interministeriale Orlando‐Todde ‐
è stata decisa una norma di indirizzo generale assai più cauta e si sta lavorando invece di buona lena ai singoli dossier.
Un'iniezione di salutare pragmatismo, necessaria anche perché ci sono ancora speranze di attrarre in Italia in toto o in
parte il mega‐investimento europeo di Intel. Dopo le delocalizzazioni la seconda parola chiave è automotive. Per
Benaglia è addirittura l'epicentro delle crisi aziendali tanto che sono usciti o sono annunciati diversi studi con
l'obiettivo di focalizzare il perimetro di questa emergenza e strumenti per tentare di governarla. «Soprattutto le
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prospettive del powertrain risultano difficili per la transizione all'elettrico. La crisi della Bosch di Bari che avevamo
considerato un campione per tecnologia e volumi lo testimonia ampiamente. I gruppi multinazionali stanno rivedendo
le scelte di medio periodo». Sotto osservazione del sindacato ci sono anche i percorsi del gruppo Stellantis e le
ricadute che hanno per l'intero settore (Gkn, ad esempio, è un fornitore). «Il messaggio che deve arrivare da parte del
governo alle imprese è di stare ferme, di non anticipare decisioni clamorose. Dicendo questo non ho in testa solo il
futuro dei lavoratori, ma delle stesse filiere che dovranno essere aiutate nella necessaria riconversione produttiva.
Vorrei evitare di fare la fine del carciofo a cui si toglie foglia dopo foglia con l'industria italiana condannata a restare
residuale. L'automotive è il cuore di una politica industriale degli anni Venti».
Fronte compatto
E in questa direzione il sindacato non ha problemi a marciare compatto insieme alle associazioni di categoria come
l'Anfia. «Scelte industriali e sostegno al lavoro vanno di pari passo. Aggiungo che la riconversione della filiera della
componentistica è uno straordinario banco di prova di politiche di reskilling. Il fondo nuove competenze e il
programma Gol devono prevedere una sezione dedicata all'automotive». L'unico commento che si può aggiungere è
che il soggetto pubblico è chiamato a lavorare con un doppio pedale: deve mettere in campo soluzioni che inquadrino
l'itinerario dell'intero settore, ma poi non si possono esimere dal far fronte ai casi singoli. E l'equilibrio tra queste due
esigenze non è stato ancora trovato. La terza voce di una tassonomia delle crisi riguarda la siderurgia e anche in
questo caso valgono le considerazioni appena fatte. «Casi storici e crisi irrisolte a Taranto come a Piombino»,
sintetizza Benaglia. Il sindacato reclama un tavolo di settore, ma come nel caso dell'automotive incontra resistenze e
rinvii. Il leit motiv sembra essere quello del reingresso dello Stato come a Taranto. Anche per Piombino, una volta
confermata la Cig per altri 12 mesi, si aspetta che Invitalia finisca la due diligence e poi si dovrebbe procedere
all'ingresso al 49% a fianco all'azionista Jindal . Ma è sufficiente il ritorno dello Stato? «C'è bisogno di acciaio e queste
aziende non possono restare a bagnomaria ‐ risponde Benaglia ‐. Di fronte al disinteresse delle multinazionali che le
gestivano, lo Stato può svolgere un ruolo decisivo anche perché c'è da gestire tutta la fase della decarbonizzazione. Per
cui anche solo in via transitoria è sicuramente un passo in avanti». Reindustrializzazioni macchinose, crisi di interi
settori, lo Stato che ritorna, un dialogo difficile con multinazionali e fondi di private equity, l'Italia manifatturiera vista
dal lato delle aziende in cura al Mise sembra aver bisogno, insieme, di visione e di cacciavite, perché il 2022 appare un
anno decisivo. Ci sarà un governo all'altezza delle sfida?
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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 /  MOTORI NEWS MOTORI 4 MIN

Il mondo dell'auto scrive a Draghi: "Il

LIVE LEGGI IL GIORNALE ABBONATI ORA
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futuro deve essere anche con i motori
tradizionali"
Le associazioni oil & gas Anfia, Anigas, Assogasliquidi, Assogasmetano, Confapi,
Federmetano, NGV Italy e Unem indicano i rischi di un monopolio dell'alimentazione
elettrica

●  02.02.2022 17:55 Tags MOTORI TERMICI AUTO ELETTRICHE LETTERA

Anfia, Anigas, Assogasliquidi, Assogasmetano, Confapi,

Federmetano, NGV Italy, Unem, le associazioni italiane

che rappresentano sia la filiera dell'auto che quella dell'oil &

gas, dicono basta alla minaccia di uno stop definitivo

alla vendita dei motori termici. E lo hanno fatto tramite

una lettera spedita a Mario Draghi e a tutto il governo

italiano. Una missiva contenente un messaggio chiarissimo,

ovvero che non bisogna dire addio alle auto elettriche,

ma semmai è doveroso affiancare la vecchia e

tradizionale alimentazione a benzina e Diesel a quella

elettrificata. Anche perché a imporlo è la realtà dei fatti.
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La Repubblica Ceca dice no ai divieti sulle auto

endotermiche

Futuro ancora a benzina e Diesel

Il senso della lettera quindi non è un fin troppo semplicistico

basta alle auto elettriche. L'intento delle associazioni invece,

come riporta il documento, è far sì che i "combustibili

rinnovabili e a basso contenuto carbonico, affiancati

allo sviluppo della mobilità elettrica", possano dare un

"enorme contributo al raggiungimento degli sfidanti target

di decarbonizzazione del settore trasporti, sia a livello

nazionale che europeo". Tutto questo, per un motivo

semplice e concreto: "Il parco circolante europeo di auto

e veicoli commerciali sarà costituito al 2030 ancora da

oltre il 70% di mezzi equipaggiati con motori a

combustione interna", soprattutto i mezzi di trasporto

pesante. Il settore ribadisce quindi "con forza l'impossibilità

di considerare tutto risolvibile con il contributo di un'unica

tecnologia, tra l'altro ancora in evoluzione dal punto di vista

dello sviluppo tecnologico e non ancora matura a livello di

ecosistema di mercato in quasi nessun Paese europeo".

Italia, a rischio migliaia di posti di
lavoro

Parole chiare, nette, che vanno a fare compagnia a quelle

simili già espresse da altri addetti ai lavori, come grandi

Gruppi o aziende private. Non si può correre così in

fretta con l'elettrico, anche perché nel frattempo si

perde aderenza con la realtà. Le associazioni lo

chiariscono bene: secondo loro saranno infatti numerosi "i

danni, occupazionali ed economici, derivanti dalla

possibile messa al bando dei motori a combustione interna

al 2035 nei diversi Paesi manifatturieri a vocazione

automotive". Nello specifico, uno studio di CLEPA -

l'associazione dei componentisti automotive europei -

afferma che l'Italia rischierebbe di "perdere al 2040,
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Da non perdere

circa 73.000 posti di lavoro, di cui 67.000 già nel

periodo 2025-2030". Il futuro industriale del nostro Paese

sembra segnato anche qualora il processo di riconversione

industriale compensasse tale situazione.

No al monopolio delle auto elettriche

Il desiderio finale delle associazioni è quello di avere un

"quadro normativo e regolamentare inclusivo, neutrale,

chiaro e stabile, derivante da una strategia di

decarbonizzazione non basata solo sull'elettrificazione,

ma aperta ad una varietà di tecnologie". A tal proposito,

esse si rendono da subito disponibili per "qualsivoglia tipo

di contributo scientifico su tutte le tecnologie automotive

(elettrico, ICE, GPL e gas naturale, idrogeno etc), così da

poter assicurare al CITE - Comitato Interministeriale per la

Transizione Ecologica - tutti gli approfondimenti e gli

scenari di sviluppo di cui possa aver bisogno per prendere

le sue decisioni". Il governo Draghi risponderà alla lettera?

Staremo a vedere.

BMW è al lavoro su una nuova generazione di motori

endotermici

TUTTE LE NEWS DI NEWS MOTORI

Corriere dello Sport in Offerta!
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Incentivi auto 2022, Giorgetti: “le prossime

settimane decisive”

La crisi del mercato dell’automobile continua, lo testimonia il -19,7%

ATTUALITÀ

DI REDAZIONE AUTOAPPASSIONATI.IT

2 FEBBRAIO 2022, 12:49

a FACEBOOK J WHATSAPP _ COPIA LINK 1

Tempo di lettura: 2 minuti

La Ferrari F50 sulla

neve con gli scarichi

aperti è pura poesia

[VIDEO]
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dell’immatricolato se comparato al mese di gennaio 2021. Ormai è

evidente che la crisi del mercato dell’automobile sta continuando

imperterrita e, sebbene dalla Legge di Bilancio del 1 gennaio siano stati

esclusi presto potrebbe arrivare una nuova tranche di incentivi auto

2022 per tamponare, termine abusato, la situazione. 

Passata la burrasca, almeno per la Lega, delle elezioni di Mattarella, il

Ministro Giorgetti è tornato con i piedi per terra annunciando nelle

scorse ore che ci saranno nuovi incentivi auto impiegabili per l’acquisto di

automobili, il tutto scaturito dal calo di vendite finora tristemente

registrato.

Proprio Giancarlo Giorgetti, Ministro per lo Sviluppo Economico, ha

dichiarato in merito: “Nonostante le difficoltà, sono ottimista sul fatto

che nelle prossime settimane insieme con il Mef presenteremo delle

proposte per incentivi al settore dell’automotive”. Tali dichiarazioni sono

state rilasciate nel corso della riunione automotive al Mise con i

rappresentanti di Confindustria, Anfia e delle svariate imprese della

filiera.

Come riportato ufficialmente dal ministero in una nota, il Ministro

Giancarlo Giorgetti ha già chiesto nelle scorse settimane al Governo (in

particolare nell’ambito della legge di bilancio e nel decreto sostegni ter) di

attivare un sistema di incentivi per il settore in crisi anche a causa della

transizione.

L’incontro che si è tenuto nelle scorse ore è stato anche sfruttato per

compiere una ricognizione sugli strumenti e risorse messe a disposizione

del Mise per sostenere una filiera strategica del sistema produttivo del

Paese, con l’obiettivo di garantire l’equilibrio tra esigenze economiche

ambientali e sociali. Dati alla mano, i numeri di gennaio 2022 riguardanti

le immatricolazioni hanno evidenziato un nuovo e preoccupante tonfo

per il mercato, il tutto aggravato dal fatto che questa discesa si è

manifestata per il settimo mese consecutivo, generando un calo del

19,7% delle vendite rispetto a gennaio 2021.

Stando a quanto si apprende dai dati divulgati dal ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile, sono state immatricolate

107.814 autovetture a gennaio, ben 29.384 in meno rispetto alle 134.198

immatricolazioni dello stesso mese dell’anno precedente. I trasferimenti

di proprietà sono stati invece 348.137 a fronte di 259.244 passaggi

registrati a gennaio 2021, con un aumento del 34%. Il volume globale

delle vendite mensili, pari a 455.951, ha interessato per il 23,65%

vetture nuove e per il 76,35% vetture usate.

ULTIMA PROVA

SEGUICI SU FACEBOOK

NOTIZIE PER MARCA

Autoappassionati.it
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Volkswagen ID.3 2022: interni,

consumi, autonomia, prova su

strada
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COMMENTI

Il mondo dell’automotive ripone grosse speranze in questi incentivi, forse

l’unica maniera per arginare, seppur parzialmente, questo crollo a picco.

Autore: Angelo Petrucci
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ACCEDI - REGISTRATI ITALIA ECONOMIA SPETTACOLI E CULTURA GOSSIP SPORT TECNOLOGIA LE ALTRE SEZIONI ▼

Seguici su a b

inserisci testo...

HOME COSTRUTTORI NEWS ANTEPRIME PROVE SPECIALI MOTORSPORT DUERUOTE ALTRE SEZIONI VIDEO FOTO

MOBILITA'

A Roma 1,7 mln di auto,
prima tra la grandi città
italiane. Crescono
elettriche, 317 km piste bici
e 2.370 veicoli in sharing

ORIGINALE

L'ambulanza più veloce del
mondo. A Expo Dubai
presentata hypercar-
automedica da 400 Km/h. E'
anche la più costosa, 3,17
ml di euro

NEWS

condividi l'articolo  a  b  

NAPOLI - Nel giro di tre anni, tra il 2022 e il 2025, Napoli potrebbe ospitare gare di
livello mondiale riservate ad automobilismo e motonautica. Nei piani anche

l’apertura di un museo dell’auto storica intitolato a Nicola Romeo e altre iniziative
come l’organizzazione di track days in pista e il sostegno a qualsiasi iniziativa che

possa portare alla realizzazione di un autodromo in Campania.

Di questi progetti ambiziosi si è parlato, la mattina del primo febbraio, nella sede
di Eccellenze Campane, dove si è costituita l’associazione Casco Azzurro,

sodalizio formato in gran parte da vecchie glorie della pista, delle cronoscalate e
dei rally, che dopo un paio d’anni di attività informale, fondata sulla passione e sul

volontariato, si è dato ora una struttura, con tanto di ufficio di presidenza,
consiglio direttivo, soci fondatori, probiviri e soci onorari. Obiettivo dichiarato è la

promozione e il sostegno all’attività sportiva in una città di grandi tradizioni
automobilistiche (per chi non lo sapesse, tra il 1934 e il 1962 Napoli ha ospitato

19 edizioni di un gran premio).

Presidente del Casco Azzurro è Paolo Scudieri, titolare del colosso della
componentistica Adler e numero 1 dell’Anfia, il quale da tempo gareggia nel

Casco Azzurro al via. Scudieri: «Nei piani corse per auto e
motonautica e un museo intitolato a Nicola Romeo»

di Sergio Troise
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ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

Challenge Ferrari e affianca l’Alfa Romeo come sponsor della squadra di Formula
1. Con lui, nel ruolo di vicepresidenti, Cosimo Turizio ed Enzo Rivellini, e con loro

una quarantina di entusiasti sostenitori tra i quali spicca il nome di Antonio
Maglione, vecchia gloria della Formula Junior e della Formula 3 negli anni 60,

arrivato a un passo dalla Formula 1. A Maglione è stata conferita l’associazione
onoraria, assieme ad altri nomi illustri come quelli di Giancarlo Bruno (volto noto
della Formula 1 e storico ingegnere di pista di Gabriele Tarquini), Corrado Ferlaino
(presidente del Napoli dei due scudetti e campione italiano GT nel 1962, su Ferrari

GTO) e Ciro Nappi (il fondatore della Scuderia Vesuvio).

Nel corso della cerimonia d’insediamento il presidente Scudieri ha presentato il
simbolo del Casco Azzurro e, soprattutto, ha rivelato i primi passi già compiuti per
candidare Napoli come sede di grandi eventi motoristici. Al momento non ci sono
certezze, ma è forte la convinzione di riuscire a portare nella città che fu sede del

Gran Premio di Posillipo competizioni di levatura mondiale, concentrando
l’impegno sull’emergente settore della mobilità elettrica. “Tra auto e motonautica

conto di realizzare qualcosa d’importante” dice Scudieri, ma per ora non fatemi
dire di più”.

Al di là del fronte sportivo, è stata avviata anche una complessa operazione mirata
a valorizzare le origini storiche del marchio Alfa Romeo. L’ambizione è creare un
vero e proprio museo dell’auto storica intitolato a Nicola Romeo, napoletano di

Sant’Antimo. Nei piani ci sarebbe anche il trasferimento a Napoli delle auto della
Scuderia del Portello, che Marco Cajani sarebbe disposto a cedere, come è

emerso da un incontro con Scudieri svoltosi nell’ottobre scorso nella sede di
Seregno. L’operazione è molto impegnativa, ma tra i soci del Casco Azzurro non

manca un certo ottimismo.  
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Parte male il mercato dell’ auto italiano nel 2022: a gennaio sono state
immatricolate107.814 auto, con un calo del 19,7% sullo stesso mese del 2021 e

del 34,8% rispetto al 2019. «Una doccia gelata che potrebbe incidere sulla ripresa
economica», commenta il Centro Studi Promotor. Dati che preoccupano anche il

governo che promette di correre ai ripari. «Nonostante le difficoltà sono ottimista
sul fatto che nelle prossime settimane insieme con il Mef presenteremo delle
proposte per incentivi al settore», spiega il ministro dello sviluppo economico,

Giancarlo Giorgetti, nella riunione del tavolo automotive al Mise con
Confindustria, Anfia e le imprese della filiera. Giorgetti ha già chiesto nelle scorse
settimane al governo (in particolare nella legge di bilancio e nel decreto sostegni

ter) di attivare un sistema di incentivi per il settore in crisi anche a causa della
transizione, sottolinea il Mise.

Il gruppo Stellantis, che secondo i sindacati prevede 2.600 uscite volontarie nei
prossimi due anni in Francia, ha immatricolato a gennaio 38.593 auto, il 26,7% in
meno dello stesso mese del 2021, con la quota che scende al 35,8% rispetto al

39,2% di un anno fa. Registra un pesante calo anche Volkswagen (-32,2%), mentre
Renault cresce del 5,3%. L’Unrae spiega che la quota di auto elettriche e ibride

Mercato auto parte male in Italia, il Governo corre ai ripari.
Giorgetti: «Presto incentivi per settore»

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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crolla all’8,4%, perdendo quasi 5 punti rispetto a dicembre scorso. «Questi dati,
che sono anche il risultato dell’esaurimento della politica di sostegno alla

domanda che il Parlamento ha più volte attuato, dimostrano una volta di più la
necessità ineludibile di un piano organico per il settore dell’automotive»

commenta Gianluca Benamati, capogruppo Pd in commissione Attività produttive
di Montecitorio-

«La gravità della situazione è messa bene in luce dal fatto che, se si proietta il
dato del gennaio scorso sull’intero 2022, si ottiene un volume di immatricolazioni,

per l’intero 2022, di 1.198.000 autovetture con un calo del 17,8% sul 2021»,
sottolinea il Centro Studi Promotor. «Ci auguriamo che adesso, finalmente, il

Governo riprenda in mano i dossier, come quello dell’automotive, che negli ultimi
mesi sono stati completamente trascurati» afferma il presidente dell’Unrae,

Michele Crisci. Il sindaco di Torino Stefano Lo Russo annuncia che il Comune,
d’intesa con la Regione Piemonte e i soggetti interessati, chiederà al Governo di
aiutare il territorio dell’ auto con incentivi per la transizione all’elettrico. Plaude

all’iniziativa il presidente degli industriali torinesi Giorgio Marsiaj. 
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Auto, strategia e bonus nei piani del governo. Il tavolo con Giorgetti

Al Mise Anfia, Stellantis, Iveco e le aziende con esuberi. Le ricadute della transizione
Il governo rilancia sugli ecoincentivi per l'auto e fa sapere che è al lavoro su una
strategia industriale in funzione della transizione energetica e i problemi di tenuta
del «sistema». Il ministro dello Sviluppo economico, Giancarlo Giorgetti, dopo
numerose sollecitazioni, ha chiamato al tavolo Anfia, Stellantis, le aziende Bosch,
Vitesco e Marelli (hanno da poco annunciato, rispettivamente, 700, 750 e 550
esuberi), Iveco, Brembo e altri. «Nonostante le difficoltà sono ottimista sul fatto che
nelle prossime settimane, insieme con il Mef, presenteremo proposte per incentivi al
settore automotive», così Giorgetti. «L'incontro è stato anche l'occasione per fare una ricognizione su strumenti e
risorse messe a disposizione del Mise per sostenere una filiera strategica del sistema produttivo del Paese, con
l'obiettivo di garantire l'equilibrio tra esigenze economiche, ambientali e sociali», spiega una nota. La situazione,
infatti, richiede la massima attenzione: mercato dell'auto in crisi, indotto che annuncia esuberi, oltre 500 imprese in
sofferenza e 70mila posti in bilico, piano di Stellantis alle porte con il maxi‐investimento per la Gigafactory in Italia. In
più, le notizie, in arrivo dalla Francia, su 2.600 uscite volontarie previste dal gruppo nei prossimi due anni, oltre alle
1.380 avvenute nel 2021 secondo gli accordi contrattuali che l'azienda vuole rinnovare. Da tempo la filiera chiede al
governo un piano nazionale che gestisca razionalmente la complessa transizione green, in modo che sia sostenibile
socialmente, e nuovi ecobonus. In proposito, per l'auto gennaio si è chiuso con un altro «rosso» (‐19,7% sullo stesso
mese del 2021), ancora più pesante se si guarda al 2020 (‐30,8%) e al 2019 (‐34,8%). In calo del 5% su dicembre, ora
all'8,4%, anche la quota delle vetture elettrificate. «Stiamo lavorando a una strategia industriale ‐ precisa il
viceministro Gilberto Pichetto ‐ con l'obiettivo di modulare i nostri interventi sulle esigenze della filiera al fine di
tutelare i livelli occupazionali. Prevediamo incentivi per transizione industriale, ricerca, Cig, formazione e
riqualificazione professionale, credito garantito, deprezzamento fiscale anticipato. Bisogna gettare fin da ora le basi in
vista degli anni in cui la svolta green assumerà più forza e l'incontro è servito a condividere i passaggi fondamentali per
programmare il percorso». «Senza interventi ‐ ricorda Gian Primo Quagliano (Centro studi Promotor) ‐ il comparto
dell'auto, che vale il 12% del Pil, potrebbe diventare una pesante palla al piede, mettendo fortemente a rischio la
prospettiva di una crescita del prodotto interno lordo, pari al 3,8%, prevista per il 2022». Adolfo De Stefani Cosentino,
presidente di Federauto (concessionari), rimarca i timori di «un impatto pesante anche sulla filiera commerciale in
assenza di misure mitigatrici» e invia un messaggio all'ad di Stellantis, Carlos Tavares. Nel mirino è una dichiarazione
del top manager: «I concessionari saranno il passato se non fanno felici i loro clienti e i produttori non potranno più
permettersi di sostenere i dealer in un contesto di aumento dei costi». La replica: «Tavares parla di 80mila vendite di
auto sul web nel 2021: ebbene, aggiungo che senza l'apporto dei concessionari sarà difficile pensare di continuare a
vendere veicoli e che è indispensabile la relazione diretta con il cliente, visto che c'è chi pensa di immatricolare, al
2025, il 25% delle auto online». «Sui costi ‐ precisa De Stefani Cosentino ‐ rammento che sono subordinati alle
imposizioni dei costruttori che per anni hanno gravato sui nostri show‐room. Ben venga questo taglio». Commenti
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1

Data

Pagina

Foglio

02-02-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 2-8 febbraio 2022 Pag. 30





EDITORIALE DEL GIORNO

Draghi-Elkann, prime mosse

2 Febbraio 2022 Andrea Monticone

Chi ci ha parlato, usa la parola «fuffoso» per descrivere un colloquio con John Elkann sul futuro di Mirafiori. Parola forse

inadatta, ma che rende l’idea di una voluta vaghezza che non può non essere tale, a poco meno di un mese dalla presentazione

del piano industriale di Stellantis. Il futuro delle fabbriche sarà chiaro da questo momento. Il nipote dell’Avvocato, però, deve

essere stato abbastanza chiaro da convincere il sindaco Stefano Lo Russo e il presidente della Regione Alberto Cirio a lasciare

da parte le crisi di nervi delle rispettive parti politiche per concentrarsi sul tema caldo, o che almeno rischia di diventare

addirittura bollente: secondo l’Anfia, a gestire male la transizione elettrica, mette a rischio 70mila posti in Italia. Adesso che la

questione del Quirinale è risolta, che più o meno le misure antipandemiche sono varate, che abbiamo compreso come il Pnrr sia

la manna dal cielo graziosamente dispensante dal Presidentissimo, l’esecutivo Draghi può anche concentrarsi sul futuro

industriale del Paese. E quando si parla di industria, si parte da Torino. Stellantis vuole incentivi per le auto elettriche: costano

troppo, non tutti possono permettersele, ma la svolta elettrica l’hanno voluta anticipare i governi, ergo paghino. Questa la sintesi

del pensiero dell’ad di Tavares. La politica chiede altre risposte, altri interventi: c’è tutta una filiera da sostenere, per evitare –

come ritengono i sindacati – che il Gruppo possa scaricare sull’indotto le criticità. Nei giorni scorsi, John Elkann ha incontrato

Mario Draghi a Palazzo Chigi, ma nessuno dei due ha rilasciato dichiarazioni. «Rapporti istituzionali» è stato detto da fonti del

Gruppo. In questa fase, però, tutto fa pensare alle prime mosse su una scacchiera, scacchiera che sarebbe meglio poter vedere.

andrea.monticone@cronacaqui.it



IL BORGHESE
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Motori

Piano Ue “Fit for 55”: le aziende
italiane dell’automotive chiedono
cambiamenti
Appello al governo Draghi per una situazione che rischia di essere un pesante
boomerang economico e sociale. L’Acea chiede all’Ue di rivedere il piano. 

Otto associazioni che rappresentano la filiera industriale automotive italiana,

nonché le imprese produttrici e distributrici di carburanti rinnovabili e a basso

tenore di carbonio , liquidi e gassosi (Unem, Federmetano, NGV Italia,

Assogasmetano, Assogasliquidi, Anigas, Anfia, Confapi), hanno inviato una lettera

congiunta al presidente del Consiglio, ai ministri competenti e al rappresentante

permanente d’Italia presso l’Unione europea avvertendo sui rischi, occupazionali

ed economici, che si corrono mettendo con l’annunciato programma di abolizione

dei motori a combustione interna contenuto nel piano europeo “Fit for 55”.

Nella lettera si fa presente come nella definizione delle strategie per il
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raggiungimento degli obiettivi del piano europeo “Fit for 55”, non si possa

prescindere dal fatto che il parco circolante europeo di auto e veicoli commerciali

sarà costituito al 2030 ancora da oltre il 70% di mezzi equipaggiati con motori a

combustione interna (ICE), in particolar modo con riferimento al trasporto

pesante, e che bisogna necessariamente sostenere, parallelamente allo sviluppo di

un ecosistema per la mobilità elettrica, una strategia europea per i combustibili

rinnovabili e a basse emissioni di carbonio per far sì che l’importante contributo di

decarbonizzazione richiesto al settore dei trasporti su strada, possa

efficacemente realizzarsi.

Una realistica transizione energetica del parco circolante al 2030, sia a livello

italiano che europeo, si legge nella lettera, non può che realizzarsi definendo

obiettivi di mercato che valorizzino anche il contributo che i combustibili

rinnovabili e a basso contenuto di carbonio sono in grado di assicurare già nel

breve periodo agendo su tutto il parco veicoli già circolante, garantendo allo

stesso tempo che il tessuto industriale possa affrontare la transizione in maniera

meno violenta.

«Le filiere industriali che le associazioni rappresentano – prosegue la lettera – oltre

a costituire eccellenze a livello globale e ad essere da anni asset strategici per il

nostro Paese, hanno tutte le capacità innovative, tecnologiche e professionali

per contribuire in maniera vincente alle sfide che i cambiamenti, ma la complessità di

queste sfide e delle rivoluzioni che derivano dalla transizione energetica, ci porta a

ribadire con forza l’impossibilità di considerare tutto risolvibile con il contributo

di un’unica tecnologia, tra l’altro ancora in evoluzione dal punto di vista dello

sviluppo tecnologico e non ancora matura a livello di ecosistema di mercato in

quasi nessun paese europeo».

Si sottolinea altresì la carenza dello studio di impatto della Commissione nella

proposta di modifica degli obiettivi CO  di auto e veicoli commerciali leggeri

contenuta nel pacchetto “Fit for 55”, anche se numerose pubblicazioni hanno

evidenziato i danni, occupazionali ed economici, derivanti dalla possibile messa al

bando dei motori a combustione interna al 2035 nei diversi Paesi manifatturieri a

vocazione automotive.

Il più recente studio di CLEPA (associazione dei componentisti automotive europei)

sottolinea che l’Italia è il paese con la minor capacità di ripresa e rischia di

perdere al 2040, circa 73.000 posti di lavoro, di cui 67.000 già nel periodo

2025-2030. Sono perdite che le nuove professionalità legate allo sviluppo della

mobilità elettrica non basteranno a compensare (Studio CLEPA – PwC Strategy& –

Electric Vehicle Transition Impact Assessment Report 2020 – 2040).

Fra le diverse metodologie alternative rispetto a quanto scelto dalla Commissione

per la valutazione degli impatti reali dovuti al trasporto su strada, nell’ottica di

sviluppo dell’economia circolare, continua, è da preferire l’adozione del “Life Cycle

Assessment” (LCA), includendo nell’analisi i processi di fabbricazione e di fine vita

del veicolo e dei singoli carburanti, o quantomeno dell’approccio “Well-to-Wheel”

(dal pozzo alla ruota), per la valutazione del risparmio delle emissioni di CO eq dei

diversi vettori energetici, fino all’implementazione di meccanismi molto validi e

volontari come il “crediting system” che tengono conto dei benefici ambientali

addizionali dei carburanti rinnovabili e a basso tenore di carbonio. Sono tutte

soluzioni che se adottate nella regolamentazione europea favorirebbero lo sviluppo
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dei carburanti rinnovabili e a basso tasso di carbonio liquidi e gassosi,

assolutamente necessari per contribuire da subito alla riduzione delle emissioni di gas

a effetto serra nei trasporti su strada.

La lettera conclude rimarcando che un quadro normativo e regolamentare

inclusivo, neutrale, chiaro e stabile, derivante da una strategia di

decarbonizzazione non basata solo sull’elettrificazione come punta il piano

europeo “Fit for 55”, ma aperta ad una varietà di tecnologie, comporterà anche

notevoli benefici sociali e positive implicazioni occupazionali.

«Certi che quanto su esposto possa essere di grande interesse per l’urgente ed

imminente definizione di una strategia italiana che sia in grado di assicurare il

raggiungimento dei target ambientali europei e globali, potenziando e valorizzando la

competitività delle filiere industriali strategiche nazionali, le associazioni scriventi si

rendono sin d’ora disponibili a dare qualsivoglia tipo di contributo scientifico su tutte le

tecnologie automotive (elettrico, ICE, GPL e Gas naturale, idrogeno, etc.), così da

poter assicurare al CITE – Comitato interministeriale per la transizione ecologica tutti

gli approfondimenti e gli scenari di sviluppo di cui possa aver bisogno per prendere le

sue decisioni».

Sullo stesso tema scende in campo anche l’Acea, l’Associazione europea dei

costruttori auto, che solleva un grido d’allarme in vista dell’adozione dei nuovi

regolamenti Euro7 che dovranno stabilire i limiti delle emissioni allo scarico delle

nuove auto con motori a combustione interna. Il problema sollevato dall’Acea è

relativo ai tempi, delle tipologie di veicoli e della chiarezza delle nuove regole.

Secondo i costruttori europei, da quando l’Acea ha fatto la sua proposta alla

Commissione europea, a giugno 2021, sul biennio 2025/2026 per l’introduzione

delle nuove regole, sui nuovi valori limite e sulle procedure dei test di

omologazione, nulla si è più mosso a Bruxelles. Anzi, sostiene l’Acea, la decisione

della Commissione Europea sull’adozione degli standard Euro7 è slittata da fine

2021 al 5 aprile 2022, cosa che rende praticamente impossibile fissare il 2025

come anno di partenza dei nuovi limiti Euro7, si è poi aggiunta la discussione

sull’effettiva necessità di diversificare i livelli di emissioni allo scarico per le

autovetture/veicoli commerciali leggeri (Euro7) e i commerciali pesanti (Euro VII),

oltre al silenzio della Commissione sullo schema dei nuovi limiti Euro7.

In pratica i principali gruppi automobilisti europei chiedono alle istituzioni di fare

presto e di proporre al più presto regole chiare e univoche per fare in modo che

tutta l’industria dell’auto possa «focalizzare gli investimenti e le risorse ingegneristiche

verso una mobilità carbon-neutral che possa affiancarsi all’elettrificazione della

gamma veicoli per arrivare alla neutralità del carbonio entro il 2050».

Per rimanere sempre aggiornati con le ultime notizie de “Il NordEst

Quotidiano”, iscrivetevi al canale Telegram per non perdere i lanci e consultate

i canali social della Testata. 

Telegram

https://t.me/ilnordest

Twitter
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 Stampa

Tweet  

Automotive: imprese a Governo,
rischi da phase-out motori Ice
02 Febbraio 2022 - 12:15PM 
MF Dow Jones (Italiano)

Sei associazioni che rappresentano la filiera industriale automotive, nonché le
imprese produttrici e distributrici di fuels rinnovabili e low carbon , liquidi e gassosi
(unem, Federmetano, NGV Italia, Assogasmetano, Anigas, Anfia, Confapi), hanno
inviato una lettera congiunta al presidente del Consiglio, ai ministri competenti e
al rappresentante permanente d'Italia presso l'Unione europea avvertendo sui
rischi, occupazionali ed economici, che si corrono mettendo con l'annunciato
phase-out dei motori a combustione interna.

Nella lettera si fa presente come nella definizione delle strategie per il
raggiungimento degli obiettivi, non si possa prescindere dal fatto che il parco
circolante europeo di auto e veicoli commerciali sarà costituito al 2030 ancora da
oltre il 70% di mezzi equipaggiati con motori a combustione interna (Ice), in
particolar modo con riferimento al trasporto pesante, e che bisogna
necessariamente sostenere, parallelamente allo sviluppo di un ecosistema per la
mobilità elettrica, una strategia europea per i combustibili rinnovabili e a basse
emissioni di carbonio per far sì che l'importante contributo di decarbonizzazione
richiesto al settore dei trasporti su strada, possa efficacemente realizzarsi.

Una realistica transizione energetica del parco circolante al 2030, sia a livello
italiano che europeo, si legge nella lettera, non può che realizzarsi definendo
target di mercato che valorizzino anche il contributo che i combustibili rinnovabili e
a basso contenuto carbonico sono in grado di assicurare già nel breve periodo,
garantendo allo stesso tempo che il tessuto industriale possa affrontare la
transizione in maniera meno violenta. Le filiere industriali che le scriventi
associazioni rappresentano, prosegue, oltre a costituire eccellenze a livello
globale e ad essere da anni asset strategici per il nostro Paese, hanno tutte le
capacità innovative, tecnologiche e professionali per contribuire in maniera
vincente alle sfide che i cambiamenti, ma la complessità di queste sfide e delle
rivoluzioni che derivano dalla transizione energetica, ci porta a ribadire con forza
l'impossibilità di considerare tutto risolvibile con il contributo di un'unica
tecnologia, tra l'altro ancora in evoluzione dal punto di vista dello sviluppo
tecnologico e non ancora matura a livello di ecosistema di mercato in quasi
nessun paese europeo.

La lettera conclude rimarcando che un quadro normativo e regolamentare
inclusivo, neutrale, chiaro e stabile, derivante da una strategia di
decarbonizzazione non basata solo sull'elettrificazione, ma aperta ad una varietà
di tecnologie, comporterà anche notevoli benefici sociali e positive implicazioni
occupazionali.
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Home  News  Attualità

Salvare i motori termici: lettera a Draghi del mondo auto e oil & gas

Otto associazioni di settore scrivono al Governo per scongiurare lo stop alle auto termiche dal 2035: ecco il testo integrale

NEWS PROVE DA SAPERE  ITALIA  

02 Febbraio 2022 alle 15:01

Di: Riccardo Ciriaco

Anfia, Anigas, Assogasliquidi, Assogasmetano, Confapi, Federmetano, NGV Italy, unem: le
associazioni che rappresentano la filiera dell'auto e quella dell'oil & gas chiedono in coro al
Governo di fermarsi sul phase-out dei motori termici. In sostanza, lo stop alla vendita delle
auto a combustione. 

Cerca un'auto

  CERCA


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Lo fanno con una lettera all'indirizzo del presidente del Consiglio, Mario Draghi, dei ministri
competenti in materia e del rappresentante permanente dell’Italia presso l’Unione europea.
Oltre a evidenziare quelli che sarebbero a loro avviso i rischi dello stop, i firmatari sostengono
che i “combustibili rinnovabili e a basso contenuto carbonico, affiancati allo sviluppo della
mobilità elettrica”, possano dare un “enorme contributo” al “raggiungimento degli sfidanti
target di decarbonizzazione del settore trasporti, sia a livello nazionale che europeo”.

La partita tecnologica

Questo perché, spiegano, “il parco circolante europeo di auto e veicoli commerciali sarà
costituito al 2030 ancora da oltre il 70% di mezzi equipaggiati con motori a combustione
interna (ICE)”. E il discorso varrebbe “in particolar modo con riferimento al trasporto pesante”.

Perciò, insistono nella lettera (disponibile per il download in fondo all'articolo), la sfida che
sta affrontando il settore “porta a ribadire con forza l’impossibilità di considerare tutto
risolvibile con il contributo di un’unica tecnologia, tra l’altro ancora in evoluzione dal punto di
vista dello sviluppo tecnologico e non ancora matura a livello di ecosistema di mercato in quasi
nessun paese europeo”.

Il tema occupazione

Tra le altre cose, la lettera afferma che “numerose pubblicazioni hanno evidenziato i danni,
occupazionali ed economici, derivanti dalla possibile messa al bando dei motori a combustione
interna al 2035 nei diversi Paesi manifatturieri a vocazione automotive”.

Nella lettera viene citato in particolare uno studio di Clepa, l'associazione dei componentisti
automotive europei, secondo cui l'Italia rischierebbe di "perdere al 2040, circa 73.000 posti di
lavoro, di cui 67.000 già nel periodo 2025-2030". A chi potrebbe far notare che - se
adeguatamente accompagnato - il processo di riconversione industriale potrebbe
compensare questa situazione, le associazioni rispondono che a loro avviso i nuovi posti di
lavoro "non basteranno". Sarà proprio su questo punto che probabilmente si giocherà il futuro
industriale del nostro Paese.

La filiera aveva lanciato già nelle scorse settimane un allarme simile dopo la decisione del Cite
di imporre lo stop alle nuove immatricolazioni benzina e diesel fra 13 anni. 
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“Un quadro neutrale”

Alla fine di tutte queste considerazioni, le associazioni chiedono un “quadro normativo e
regolamentare inclusivo, neutrale, chiaro e stabile, derivante da una strategia di
decarbonizzazione non basata solo sull’elettrificazione, ma aperta ad una varietà di tecnologie”.

E si dicono, in chiusura, “sin d’ora disponibili a dare qualsivoglia tipo di contributo scientifico
su tutte le tecnologie automotive (elettrico, ICE, GPL e Gas naturale, idrogeno etc), così da
poter assicurare al Cite – Comitato interministeriale per la transizione ecologica tutti gli
approfondimenti e gli scenari di sviluppo di cui possa aver bisogno per prendere le sue
decisioni”. 

La palla per contemperare i temi dell'ambiente e dello sviluppo industriale passa quindi alla
politica. Con la speranza che di fronte a temi così rilevanti si mettano in campo delle strategie
concrete e a prova di futuro, senza più dimenticare un settore fondamentale come quello
dell'auto. 

La lettera delle associazioni al Governo  

Il futuro della combustione

Questo sistema
rivoluzionario "salverà" i
motori a benzina?

Ibrido a Gpl e idrogeno
“a scoppio”: è il futuro
dei motori termici?

Benzina sintetica, nasce
la piattaforma europea
per gli "e-fuels"

Che cos'è la benzina
sintetica? Ecco le
risposte

Di: Riccardo Ciriaco

Le auto più vendute del
mondo nel 2021

Promozioni auto, tutte
le offerte di gennaio
2022

Le auto del Presidente
della Repubblica e
l'ipotesi SUV

Alfa Romeo Tonale,
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compatto
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Italia nel 2021
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INDUSTRIA E FINANZA

Transizione ecologica

La filiera auto al governo: "L’elettrico non
basta, più attenzione agli e-fuel"

Rosario Murgida Pubblicato il 02/02/2022  0 commenti       

"Una realistica transizione energetica del parco circolante al 2030, sia a livello italiano

che europeo, non può che realizzarsi definendo target di mercato che valorizzino anche

il contributo che i combustibili rinnovabili e a basso contenuto carbonico sono in grado

di assicurare già nel breve periodo, garantendo allo stesso tempo che il tessuto

industriale possa affrontare la transizione in maniera meno violenta”: questo si legge in

uno dei passaggi più importanti della lettera inviata da diverse associazioni di

rappresentanza della filiera automobilistica e dell’industria dei carburanti al governo,

alla rappresentanza d’Italia presso la Ue e ai membri del Comitato interministeriale

per la Transizione ecologica. Nella missiva, firmata da Unem, Federmetano, NGV

Italia, Assogasmetano, Assogasliquidi, Anigas, Anfia e Confapi, si chiede una maggior

attenzione al "ruolo fondamentale dei combustibili rinnovabili e low carbon liquidi

Transizione ecologica - La filiera auto al governo: "L’elettrico non basta, più attenzione agli e-fuel"
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e gassosi” e al loro “enorme contributo, affiancati allo sviluppo della mobilità elettrica”,

per il "raggiungimento degli sfidanti target di decarbonizzazione del settore trasporti”

nazionale ed europeo.

L’elettrico non è ancora maturo. Per dare sostegno alle loro richieste, le associazioni

ricordano come il parco circolante europeo di auto e veicoli commerciali sara ̀ costituito

entro il 2030 da oltre il 70% di mezzi equipaggiati con motori a combustione interna,

in particolare nel campo del trasporto pesante. Pertanto, è necessario

"sostenere, parallelamente allo sviluppo di un ecosistema per la mobilita ̀ elettrica, una

strategia europea per i combustibili rinnovabili e a basse emissioni di carbonio per far

sì che l’importante contributo di decarbonizzazione richiesto al settore dei trasporti su

strada, possa efficacemente realizzarsi”. D’altro canto la “complessità" della lotta ai

cambiamenti climatici e le “rivoluzioni” legate alla  transizione energetica portano i

firmatari della missiva a "ribadire con forza l’impossibilità di considerare tutto risolvibile

con il contributo di un’unica tecnologia, tra l’altro ancora in evoluzione dal punto di

vista dello sviluppo tecnologico e non ancora matura a livello di ecosistema di

mercato in quasi nessun paese europeo”.

I rischi del phase-out. Inoltre, nella missiva si ricordano i danni, occupazionali ed

economici, legati al possibile bando dei motori a combustione interna nel 2035. In tal

senso si cita il recente studio della Clepa, secondo cui l’Italia rischia di perdere, entro

il 2040, circa 73 mila posti di lavoro, di cui 67 mila già tra 2025 e 2030. Le associazioni

criticano anche le metodologie utilizzate dalla Commissione europea nel pacchetto “Fit

for 55” e propongono, per valutare gli impatti reali del trasporto su strada, l’adozione del

Life Cycle Assessment (LCA) o dell’approccio "well-to-wheel", oppure di meccanismi

come il “crediting system”. "Sono tutte soluzioni che, se adottate

nella regolamentazione europea, favorirebbero lo sviluppo dei carburanti rinnovabili e

low carbon liquidi e gassosi, assolutamente necessari per contribuire da subito

alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra nei trasporti su strada”. Le

associazioni concludono esprimendo la certezza che “un quadro normativo e

regolamentare inclusivo, neutrale, chiaro e stabile, derivante da una strategia di

decarbonizzazione non basata solo sull’elettrificazione, ma aperta ad una varietà

di tecnologie",  comporterà anche "notevoli benefici sociali e positive

implicazioni occupazionali".

TAGS: AUTO ELETTRICHE  CARBURANTI SINTETICI  GOVERNO

© RIPRODUZIONE RISERVATA

NESSUN COMMENTO
COMMENTA

Scopri di più

PROSSIMO ARTICOLO

di Emilio Deleidi 1  4 

TRANSIZIONE ENERGETICA

Salvini: "Prima di dare incentivi alle
elettriche bisogna pensare alle
colonnine"

Il segretario del partito della
maggioranza ritiene prioritarie la rete di
ricarica e l'estrazione di gas. Critiche
all'"approccio ideologico all'uso
dell'auto"

INDUSTRIA E FINANZA

 

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

02-02-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 2-8 febbraio 2022 Pag. 41



      

  Home Chi siamo Categorie 

di Gianmarco Giorda, direttore di Anfia

Si è svolto l’incontro con il ministro Giancarlo Giorgetti e il suo vice Gilberto Pichetto a cui Associazione Nazionale
Filiera Industria Automobilistica (Anfia) ha partecipato insieme ad alcune aziende della stessa filiera automotive.

Positiva l’apertura registrata per introdurre a breve un pacchetto di incentivi  all’acquisto di veicoli a basse emissioni e
per definire un set di strumenti di politica industriale efficaci per la riconversione della filiera della componentistica
tradizionale verso le nuove tecnologie,  in primis l’elettrificazione.

Ora lavoriamo insieme per mettere a terra queste misure.
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      

  Home Chi siamo Categorie 

Otto associazioni che rappresentano la filiera industriale automotive, nonché le Imprese produttrici e distributrici di
fuels rinnovabili e low carbon, liquidi e gassosi (unem, Federmetano, NGV Italia, Assogasliquidi, Assogasmetano,
Anigas, Anfia, Confapi), hanno inviato una lettera congiunta al presidente del Consiglio, ai ministri competenti e
al rappresentante permanente d’Italia presso l’Unione europea avvertendo sui rischi, occupazionali ed
economici, che si corrono mettendo con l’annunciato phase-out dei motori a combustione interna.

Nella lettera si fa presente come nella definizione delle strategie per il raggiungimento degli obiettivi, non si possa
prescindere dal fatto che il parco circolante europeo di auto e veicoli commerciali sarà costituito al 2030 ancora da oltre il
70% di mezzi equipaggiati con motori a combustione interna (ICE), in particolar modo con riferimento al

Tutto elettrico: le filiere si ribellano per i troppi
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trasporto pesante, e che bisogna necessariamente sostenere, parallelamente allo sviluppo di un ecosistema per la
mobilità elettrica, una strategia europea per i combustibili rinnovabili e a basse emissioni di carbonio per far sì
che l’importante contributo di decarbonizzazione richiesto al settore dei trasporti su strada, possa efficacemente realizzarsi.

Una realistica transizione energetica del parco circolante al 2030, sia a livello italiano che europeo, si legge nella lettera, non
può che realizzarsi definendo target di mercato che valorizzino anche il contributo che i combustibili rinnovabili e a
basso contenuto carbonico sono in grado di assicurare già nel breve periodo, garantendo allo stesso tempo che il tessuto
industriale possa affrontare la transizione in maniera meno violenta. Le filiere industriali che le scriventi associazioni
rappresentano, prosegue, oltre a costituire eccellenze a livello globale e ad essere da anni asset strategici per il nostro Paese,
hanno tutte le capacità innovative, tecnologiche e professionali per contribuire in maniera vincente alle sfide che i
cambiamenti, ma la complessità di queste sfide e delle rivoluzioni che derivano dalla transizione energetica, ci porta a
ribadire con forza l’impossibilità di considerare tutto risolvibile con il contributo di un’unica tecnologia, tra l’altro
ancora in evoluzione dal punto di vista dello sviluppo tecnologico e non ancora matura a livello di ecosistema di
mercato in quasi nessun Paese europeo. 

Si sottolinea, altresì, la carenza dello studio di impatto della Commissione nella proposta di modifica dei target CO2
di auto e veicoli commerciali leggeri contenuta nel pacchetto “Fit for 55”, anche se numerose pubblicazioni hanno
evidenziato i danni, occupazionali ed economici, derivanti dalla possibile messa al bando dei motori a combustione
interna al 2035 nei diversi Paesi manifatturieri a vocazione automotive. Il più recente studio di Clepa (associazione
dei componentisti automotive europei) sottolinea che l’Italia è il Paese con la minor capacità di ripresa e rischia di perdere
al 2040, circa 73.000 posti di lavoro, di cui 67.000 già nel periodo 2025-2030. Sono perdite che le nuove professionalità
legate allo sviluppo della mobilità elettrica non basteranno a compensare.

Tra le diverse metodologie alternative rispetto a quanto scelto dalla Commissione per la valutazione degli impatti reali dovuti
al trasporto su strada, nell’ottica di sviluppo dell’economia circolare, continua, è da preferire l’adozione del Life Cycle
Assessment (LCA), includendo nell’analisi i processi di fabbricazione e di fine vita del veicolo e dei singoli
carburanti, o quantomeno dell’approccio Well-to-Wheel, per la valutazione del risparmio delle emissioni di CO2eq dei
diversi vettori energetici, fino all’implementazione di meccanismi molto validi e volontari come il “crediting
system” che tengono conto dei benefici ambientali addizionali dei fuels rinnovabili e low carbon. Sono tutte soluzioni che
se adottate nella regolamentazione europea favorirebbero lo sviluppo dei carburanti rinnovabili e low carbon liquidi e
gassosi, assolutamente necessari per contribuire da subito alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra nei trasporti su
strada.

La lettera conclude rimarcando che un quadro normativo e regolamentare inclusivo, neutrale, chiaro e stabile,
derivante da una strategia di decarbonizzazione non basata solo sull’elettrificazione, ma aperta a una varietà di
tecnologie, comporterà anche notevoli benefici sociali e positive implicazioni occupazionali. Certi che quanto su esposto
possa essere di grande interesse per l’urgente ed imminente definizione di una strategia italiana che sia in grado di
assicurare il raggiungimento dei target ambientali europei e globali, potenziando e valorizzando la competitività delle filiere
industriali strategiche nazionali, le Associazioni scriventi si rendono sin d’ora disponibili a dare qualsivoglia tipo di
contributo scientifico su tutte le tecnologie automotive (elettrico, ICE, Gpl e gas naturale, idrogeno etc), così da poter
assicurare al CITE – Comitato interministeriale per la transizione ecologica tutti gli approfondimenti e gli scenari di sviluppo
di cui possa aver bisogno per prendere le sue decisioni.
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Giorgetti riparla di incentivi, ma quando
arrivano?
di Redazione -  2 Febbraio 2022  6

 
   

Home  Auto  Giorgetti riparla di incentivi, ma quando arrivano?

CONDIVIDI Facebook Twitter

Advertisement

La Russia blocca l'export di fertilizzanti e

prepara la guerra commerciale. Globale

Emergenza Covid: la Svizzera revoca

quarantena e telelavoro

Riunione BCE 3 febbraio: svolta nelle parole

di Lagarde? Le previsioni

Petrolio: Brent a $90 al barile, OPEC non

cambia la sua politica

Money.it

ADV

ULTIME NOTIZIE PRIMO PIANO CATEGORIE NEWS CHI SIAMO LISTINI VIDEO

1 / 2

    VAIELETTRICO.IT
Data

Pagina

Foglio

02-02-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 2-8 febbraio 2022 Pag. 45



Giancarlo Giorgetti durante la riunione al Ministero dello Sviluppo

Economico.

Un’altra immagine della riunione al ministero.

Giorgetti riparla di incentivi, ma quando arrivano? Il ministro dello Sviluppo

economico ha riaperto le speranze mettendo in fibrillazione tutto il settore.

Giorgetti riparla
di incentivi: “Ci
siamo lavorando
con il MEF”

“Nonostante le difficoltà sono

ottimista sul fatto che nelle

prossime settimane, insieme

con il MEF, presenteremo

proposte per incentivi al

settore automotive”.

Giorgetti ha messo nero su bianco in una nota ufficiale quanto detto nel corso della

riunione con i rappresentanti di Confindustria, Anfia e imprese della filiera. Il ministro

dice di avere già chiesto nelle scorse settimane al governo di attivare un sistema di

incentivi per il settore, in crisi anche a causa della transizione ecologica. Ribadendo il suo

impegno in una replica inviata proprio a noi di Vaielettrico.it.  “L’incontro di oggi è stato

anche occasione per fare una ricognizione sugli strumenti e risorse messe a disposizione

del Mise. Per sostenere una filiera strategica del sistema produttivo del paese. Con

l’obiettivo di garantire l’equilibrio tra esigenze economiche, ambientali e sociali“,

afferma la nota.

Fare presto! O il
mercato si pianta
del tutto…

Come interpretare quel

“garantire l’equilibrio tra

esigenze economiche,

ambientali e sociali”? Sembra

di capire che, se e quando

incentivi ci saranno, non si

limiteranno all’elettrico. Il

settore è talmente in crisi

(vedi le immatricolazioni di gennaio) da far pensare che l’aiuto riguarderà tutte le auto

sotto una certa soglia di emissioni, sulla falsariga del bonus 2021. Ma c’è un aspetto

fondamentale da considerare ed è il fattore tempo. Quando un ministro annuncia

l’imminente arrivo di incentivi, è normale che tutti i potenziali acquirenti si fermino,

aspettando lo sconto statale. Per le elettriche 4 mila euro nell’ultima tornata, ma in

passato si era arrivati anche a 8 mila con rottamazione. Questo significa che nelle

settimane a venire il mercato è destinato a piantarsi del tutto, infliggendo ai concessionari

un altro mese di sofferenza. Viene da rispolverare un famoso, vecchio titolo di giornale,

stampato a titoli cubitali. “FATE PRESTO!“.

SECONDO NOI. CI si può aspettare che i nuovi Bonus decorrano da

marzo. È evidente che i due ministeri-chiave, MISE e MEF, ne stanno

parlando da tempo. E i dati drammatici in arrivo dal mercato danno

una spinta a un’idea finora solo abbozzata. Ma andare oltre il 1°marzo

sarebbe un autogol, visto l’effetto che ha questo tipo di annunci.
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MF-DOW JONES NEWS

< Indietro

AUTOMOTIVE: IMPRESE A GOVERNO, RISCHI DA
PHASE-OUT MOTORI ICE

ROMA (MF-DJ)--Sei associazioni che rappresentano la filiera industriale automotive,
nonche' le imprese produttrici e distributrici di fuels rinnovabili e low carbon , liquidi e
gassosi (unem, Federmetano, NGV Italia, Assogasmetano, Anigas, Anfia, Confapi),
hanno inviato una lettera congiunta al presidente del Consiglio, ai ministri competenti e
al rappresentante permanente d'Italia presso l'Unione europea avvertendo sui rischi,
occupazionali ed economici, che si corrono mettendo con l'annunciato phase-out dei
motori a combustione interna. Nella lettera si fa presente come nella definizione delle
strategie per il raggiungimento degli obiettivi, non si possa prescindere dal fatto che il
parco circolante europeo di auto e veicoli commerciali sara' costituito al 2030 ancora
da oltre il 70% di mezzi equipaggiati con motori a combustione interna (Ice), in
particolar modo con riferimento al trasporto pesante, e che bisogna necessariamente
sostenere, parallelamente allo sviluppo di un ecosistema per la mobilita' elettrica, una
strategia europea per i combustibili rinnovabili e a basse emissioni di carbonio per far
si' che l'importante contributo di decarbonizzazione richiesto al settore dei trasporti su
strada, possa efficacemente realizzarsi. Una realistica transizione energetica del parco
circolante al 2030, sia a livello italiano che europeo, si legge nella lettera, non puo' che
realizzarsi definendo target di mercato che valorizzino anche il contributo che i
combustibili rinnovabili e a basso contenuto carbonico sono in grado di assicurare gia'
nel breve periodo, garantendo allo stesso tempo che il tessuto industriale possa
affrontare la transizione in maniera meno violenta. Le filiere industriali che le scriventi
associazioni rappresentano, prosegue, oltre a costituire eccellenze a livello globale e
ad essere da anni asset strategici per il nostro Paese, hanno tutte le capacita'
innovative, tecnologiche e professionali per contribuire in maniera vincente alle sfide che
i cambiamenti, ma la complessita' di queste sfide e delle rivoluzioni che derivano dalla
transizione energetica, ci porta a ribadire con forza l'impossibilita' di considerare tutto
risolvibile con il contributo di un'unica tecnologia, tra l'altro ancora in evoluzione dal
punto di vista dello sviluppo tecnologico e non ancora matura a livello di ecosistema di
mercato in quasi nessun paese europeo. La lettera conclude rimarcando che un quadro
normativo e regolamentare inclusivo, neutrale, chiaro e stabile, derivante da una
strategia di decarbonizzazione non basata solo sull'elettrificazione, ma aperta ad una
varieta' di tecnologie, comportera' anche notevoli benefici sociali e positive implicazioni
occupazionali. liv (fine) MF-DJ NEWS 

02/02/2022 11:59
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ULTIMI COMMENTI

Emilio su L’auto al prezzo più basso? Ecco i

Paesi in Europa dove acquistarla risparmiando

Valter Giupponi su Confartigianato: “Tirocinio

su strada per i nuovi camionisti, affiancati da

conducenti esperti”

Paolo Uggé su Brivio & Viganò, dietro i blocchi

dei trasporti si nasconde un ricatto contro

l’azienda?

Fulvio su Brivio & Viganò, dietro i blocchi dei

trasporti si nasconde un ricatto contro

l’azienda?

Paolo su L’auto al prezzo più basso? Ecco i

Paesi in Europa dove acquistarla risparmiando

VIAGGIO NELLE IMPRESE

Gruppo Mascio: “Partecipare alla ricostruzione

del ponte di Genova ci ha fatto capire che la

strada per mettere il sicurezza la viabilità esiste”

Cerca nel blogHOME SCOPRI I NOSTRI BLOG

Quello per combattere l’inquinamento “decarbonizzando” il traffico su strade e

autostrade è un percorso che non può avere come solo l’elettrificazione dei

mezzi ma che deve passare attraverso una varietà di tecnologie e fissare entro

il 2035 il termine entro il quale completare il phase out, ovvero l’eliminazione

progressiva –della vendita di auto nuove con motore a combustione interna.

Come annunciato dai responsabili del ministero della Transizione ecologica,

commercializzando da allora in poi solo auto nuove mosse da motori elettrici o a

idrogeno è una manovra che presenta gravissimi rischi, occupazionali ed

economici. E quanto affermano, in una lettera congiunta inviata al Presidente

del Consiglio, ai ministri competenti e al rappresentante permanente d’Italia

presso l’Unione europea, i presidenti di otto associazioni che rappresentano la

filiera industriale automotive, nonché le imprese produttrici e distributrici di fuels

rinnovabili e low carbon , liquidi e gassosi (Anfia, Anigas, Assogasliquidi,

Assogasmetano, Confapi, Federmetano, Ngv Italy, Unem. evidenziando come

nella definizione delle strategie per il raggiungimento degli obiettivi della

transizione green “ non si possa prescindere dal fatto che il parco circolante

europeo di auto e veicoli commerciali sarà costituito al 2030 ancora da oltre il

70 per cento di mezzi equipaggiati con motori a combustione interna (Ice), in

particolar modo con riferimento al trasporto pesante” e che  in uno scenario

simile “bisogna necessariamente sostenere, parallelamente allo sviluppo di un

ecosistema per la mobilità elettrica, una strategia europea per i combustibili

rinnovabili e a basse emissioni di carbonio per far sì che l’importante contributo

di decarbonizzazione richiesto al settore dei trasporti su strada, possa

efficacemente realizzarsi. Una realistica transizione energetica del parco

circolante al 2030, sia a livello italiano sia europeo non può che realizzarsi

definendo target di mercato che valorizzino anche il contributo che i combustibili

rinnovabili e a basso contenuto carbonico sono in grado di assicurare già nel

breve periodo, garantendo allo stesso tempo che il tessuto industriale possa

affrontare la transizione in maniera meno violenta”, si legge nella lettera che

sottolinea anche come “le filiere industriali che le scriventi associazioni

rappresentano oltre a costituire eccellenze a livello globale e ad essere da anni

asset strategici per il nostro Paese, hanno tutte le capacità innovative,

tecnologiche e professionali per contribuire in maniera vincente alle sfide che i

cambiamenti”. Capacità e professionalità che i rappresentanti di Unem,

Federmetano, Ngv Italia, Assogasmetano, Anigas, Anfia, Confapi, dopo aver

“ribadito con forza l’impossibilità di considerare tutto risolvibile con il contributo

di un’unica tecnologia, tra l’altro ancora in evoluzione dal punto di vista dello

sviluppo tecnologico e non ancora matura a livello di ecosistema di mercato in

quasi nessun Paese europeo” hanno deciso di condividere con il Governo

dichiarandosi disponibili da subito a “ dare qualsivoglia tipo di contributo

Lotta all’inquinamento, ecco
perché puntare tutto sull’elettrico
sarebbe un enorme sbaglio
mercoledì, 2 febbraio 2022

Accedit
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Per proseguire la lettura cliccate qui 

UOMINI & AZIENDE

Nicoli, l’impresa di trasporto che ha fatto partire

la scuola per diventare camionisti

Per proseguire la lettura cliccate qui

NOI TRASPORTATORI DICIAMO CHE…

Stradafacendo offre al mondo dell'autotrasporto la

possibilità di dialogare con chiunque, dalle istituzioni

alle associazioni ai cittadini, scrivendo a

baskerville@baskervillesrl.it. 

Nel 2021 attraversare un fiume non può

rappresentare un ostacolo insuperabile per chi

va al lavoro

VIAGGIO NELLA TECNOLOGIA

Scania 540, l’ennesima magia del motore creato

per aumentare la potenza e ridurre i consumi 

Per proseguire la lettura cliccate qui 

UOMINI & MOTORI

scientifico su tutte le tecnologie automotive (elettrico, Ice, Gpl e Gas naturale,

idrogeno ), così da poter assicurare al Comitato interministeriale per la

transizione ecologica tutti gli approfondimenti e gli scenari di sviluppo di cui

possa aver bisogno per prendere le sue decisioni”. Un contributo per impedire

che l’Italia in una corsa molto ideologica ma forse poco approfondita verso la

messa al bando dei motori a combustione interna al 2035 possa creare

pesantissimi danni sociali ed economici. “ Il più recente studio di Clepa ,

l’associazione dei componentisti automotive europei2 sottolinea che l’Italia è il

Paese con la minor capacità di ripresa e rischia di perdere al 2040, circa 73mila

posti di lavoro, di cui 67mila già nel periodo 2025-2030”, conclude la lettera. “ E

sono perdite che le nuove professionalità legate allo sviluppo della mobilità

elettrica non basteranno a compensare”. Le strade da percorrere verso un

futuro più pulito sono dunque diverse “e se adottate nella regolamentazione

europea favorirebbero lo sviluppo dei carburanti rinnovabili e low carbon liquidi

e gassosi, assolutamente necessari per contribuire da subito alla riduzione delle

emissioni di gas a effetto serra nei trasporti su strada”. 

Senza categoria

tag: Anfia, Anigas, Assogasliquidi, Assogasmetano, Confapi, Federmetano, Ngv Italia, Unem

Lascia un commento
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 / MOTORI / NEWS MOTORI

Lettera del mondo auto a
Draghi: "I motori tradizionali a
fianco delle elettriche"
In una lettera spedita al governo, le associazioni oil & gas Anfia, Anigas,
Assogasliquidi, Assogasmetano, Confapi, Federmetano, NGV Italy e Unem
si uniscono a favore dei propulsori endotermici

02.02.2022 17:47 4 MIN Motori TermiciAuto ElettricheLettera

LIVE LEGGI IL GIORNALE ABBONATI ORA
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Basta con la minaccia di uno stop definitivo alla vendita

dei motori termici. È il senso della lettera indirizzata a

Mario Draghi e a tutto il governo italiano da Anfia,

Anigas, Assogasliquidi, Assogasmetano, Confapi,

Federmetano, NGV Italy, Unem, le associazioni italiane

che rappresentano sia la filiera dell'auto che quella dell'oil &

gas. Un contenuto chiarissimo, quello della missiva, che non

significa dire addio alle auto elettriche, ma semmai

affiancare la vecchia e tradizionale alimentazione a

benzina e Diesel a quella elettrificata. Anche perché a

imporlo è la realtà dei fatti.

La Repubblica Ceca dice no ai divieti sulle auto

endotermiche

"Nel 2030 79% dei mezzi a
combustione interna"

Il senso della lettera quindi non è un fin troppo semplicistico

basta alle auto elettriche. L'intento delle associazioni invece,

come riporta il documento, è far sì che i "combustibili
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rinnovabili e a basso contenuto carbonico, affiancati

allo sviluppo della mobilità elettrica", possano dare un

"enorme contributo al raggiungimento degli sfidanti target

di decarbonizzazione del settore trasporti, sia a livello

nazionale che europeo". Tutto questo, per un motivo

semplice e concreto: "Il parco circolante europeo di auto

e veicoli commerciali sarà costituito al 2030 ancora da

oltre il 70% di mezzi equipaggiati con motori a

combustione interna", soprattutto i mezzi di trasporto

pesante. Il settore ribadisce quindi "con forza l'impossibilità

di considerare tutto risolvibile con il contributo di un'unica

tecnologia, tra l'altro ancora in evoluzione dal punto di vista

dello sviluppo tecnologico e non ancora matura a livello di

ecosistema di mercato in quasi nessun Paese europeo".

Quanti posti di lavoro rischia l'Italia

Parole chiare, nette, che vanno a fare compagnia a quelle

simili già espresse da altri addetti ai lavori, come grandi

Gruppi o aziende private. Non si può correre così in

fretta con l'elettrico, anche perché nel frattempo si

perde aderenza con la realtà. Le associazioni lo

chiariscono bene: secondo loro saranno infatti numerosi "i

danni, occupazionali ed economici, derivanti dalla

possibile messa al bando dei motori a combustione interna

al 2035 nei diversi Paesi manifatturieri a vocazione

automotive". Nello specifico, uno studio di CLEPA -

l'associazione dei componentisti automotive europei -

afferma che l'Italia rischierebbe di "perdere al 2040,

circa 73.000 posti di lavoro, di cui 67.000 già nel

periodo 2025-2030". Il futuro industriale del nostro Paese

sembra segnato anche qualora il processo di riconversione

industriale compensasse tale situazione.

Elettrico e basta? No, anche altre
alimentazioni

Il desiderio finale delle associazioni è quello di avere un
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Da non perdere

"quadro normativo e regolamentare inclusivo, neutrale,

chiaro e stabile, derivante da una strategia di

decarbonizzazione non basata solo sull'elettrificazione,

ma aperta ad una varietà di tecnologie". A tal proposito,

esse si rendono da subito disponibili per "qualsivoglia tipo

di contributo scientifico su tutte le tecnologie automotive

(elettrico, ICE, GPL e gas naturale, idrogeno etc), così da

poter assicurare al CITE - Comitato Interministeriale per la

Transizione Ecologica - tutti gli approfondimenti e gli

scenari di sviluppo di cui possa aver bisogno per prendere

le sue decisioni". Il governo Draghi risponderà alla lettera?

Staremo a vedere.

BMW è al lavoro su una nuova generazione di motori

endotermici

Tutte le news di News Motori

Super Offerta sull'Edizione Digitale

Ripartono le coppe europee

Abbonati all'edizione digitale con un maxi-sconto del 56%!

Sempre con te, come vuoi

Leggi il giornaleABBONATI ORA
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CercaCerca... ISCRIZIONE NEWSLETTER

 mercoledì 2 febbraio 2022 - 18:34

AUTO CAMION AUTOBUS TRENO NAVE AEREO LOGISTICA MOBILITÀ

mercato

Anfia: inizia in negativo il 2022 dell’auto. Giù le
immatricolazioni a gennaio
CONDIVIDI

 Iscriviti alla Newsletter

mercoledì 2 febbraio 2022

Nel mese di gennaio appena concluso
s o n o  s t a t e  107.814 l e
immatricolazioni di auto in Italia,
-19,7% r i s p e t t o  a  g e n n a i o  2 0 2 1
(134.198 unità) e -30,8% rispetto a
g e n n a i o  2 0 2 0  ( 1 5 5 . 8 8 0
immatricolazioni).

Continua dunque il trend negativo
che ha caratterizzato la seconda parte del 2021 e certificata dalle elaborazioni
Anfia s u i  d a t i  d e l  m i n i s t e r o  d e l l e  I n f r a s t r u t t u r e  e  d e l l a  M o b i l i t à
sostenibili.

Alimentazione alternative oltre metà del mercato di gennaio
Le autovetture a benzina vedono il mercato di gennaio ridursi del 39,1%, con
una quota di mercato del 27,4%, mentre le diesel, con il 18,5% di quota, si
riducono del 44,2% rispetto al primo mese del 2021.

Le immatricolazioni delle auto ad alimentazione alternativa,  di  contro,
rappresentano il 54,1% del mercato, in crescita del 16,8%.

Le autovetture elettrificate rappresentano il 43,5% del mercato di gennaio.
Tra queste, le ibride non ricaricabili aumentano del 14,6% e raggiungono il 34,9%
di quota, risultando il tipo di alimentazione con la maggior quota per il settimo
mese consecutivo. 
Le ricaricabili crescono del 48,5% e rappresentano l’8,6% del mercato; era da
luglio 2021 che non scendevano sotto il 10% di quota. Nello specifico, le auto
elettriche hanno una quota del 3,4% e crescono del 45,7%, mentre le ibride plug-
in crescono del 50,3% e rappresentano il 5,2% del totale.

Infine, le autovetture a gas coprono una quota di mercato del 10,6%, di cui il

Viabilità Italia
02-02 - A1: chiusura Modena
nord
02-02 - Complanare Savona:
annullata chiusura
02-02 - A3: chiusura Angri
02-02 - A4: uscita Dalmine
02-02 - A26: apertura Arona-
Verbania
01-02 - A14: chiusure notturne
01-02 - A16: apertura
Grottaminarda

Vai all'archivio Viabilità

Tweets by ​@TrasportiItalia

Inizia in negativo il 2022 dell’auto. Giù le 

immatricolazioni a gennaio: -19,7% rispetto a 

gennaio 2021 e -30,8% rispetto a gennaio 

2020. 

dati @ANFIA_it #TrasportiItaliatrasporti-

italia.com/auto-mercato/a…

  

Trasporti-Italia

@TrasportiItalia
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9,3% è rappresentato da autovetture Gpl (+23,5%) e l’1,3% da autovetture a
metano (-48,3%).

I modelli più venduti e i segmenti di mercato
Continuano le buone prestazioni di Fiat Panda, Lancia Ypsilon e  Fiat  500
ibride,  che occupano, rispettivamente, primo, quarto e sesto posto nel
segmento mild/full hybrid del mese.

Tra le PHEV, Jeep Compass e Jeep Renegade sono i due modelli più venduti,
mentre Fiat 500 è il secondo modello più venduto tra quelli elettrici nel primo
mese del 2022.

In riferimento ai segmenti, nel mese di gennaio le autovetture util itarie e
superutilitarie rappresentano il 38,2% del mercato, in calo del 26,4%. Il modello
più venduto è sempre Fiat Panda, con Lancia Ypsilon e Fiat 500 che occupano
terza e quarta posizione.

La quota di auto medie è dell’8,8% a gennaio e il mercato si riduce del 32%
rispetto al primo mese del 2021.

I SUV hanno una quota di mercato pari al 49,6% nel mese di gennaio, in calo del
10,7%. Nel dettaglio, i SUV piccoli rappresentano il 26,4% del mercato del mese e
crescono dello 0,1% rispetto a gennaio 2021, i SUV compatti rappresentano il
17,3% del totale, in calo del 22%, i SUV medi, con una quota del 4,6%, si riducono
del 14,3%, mentre le vendite di SUV grandi sono l’1,2% del totale, -21,3%. Il 29,9%
delle vendite di SUV riguardano autovetture del Gruppo Stellantis.

I monovolumi e multispazio rappresentano l’1,3% del mercato di gennaio e si
riducono del 56,4% rispetto a gennaio 2021.

I risultati del Gruppo Stellantis
I l  G r u p p o  S t e l l a n t i s ,  n e l  c o m p l e s s o ,  t o t a l i z z a  n e l  m e s e  38.698
immatricolazioni (-26,7%), con una quota di mercato del 35,9%. Sono quattro
i modelli del Gruppo Stellantis nella top ten di gennaio, con Fiat Panda sempre
in testa alla classifica (9.385 unità), seguita, al terzo posto, da Lancia Ypsilon
(3.265), che recupera una posizione rispetto alla classifica del mese precedente,
e, al sesto, da Fiat 500X (2.450). Infine, in settima posizione Peugeot 2008
(2.396).

Anfia: necessario un piano di politica industriale per la transizione
della filiera automotive
“Al di là dei risultati di mercato di questo primo mese del 2022, in continuità con
il trend fortemente negativo del secondo semestre 2021 mi preme evidenziare
che non sono ulteriormente procrastinabili la definizione e l’avvio di un piano di
politica industriale dedicato alla transizione della filiera automotive, un processo
che, se non adeguatamente gestito, potrebbe costare al nostro Paese oltre
70.000 posti di lavoro persi”.

Commenta così il presidente di Anfia, Paolo Scudieri, gli ultimi dati sulle
immatricolazioni di auto nel nostro Paese, sottolineando il rischio ogni giorno
più concreto che, in assenza di strumenti che accompagnino la riconversione,
molte aziende si trovino costrette a rimodulare investimenti e piani produttivi
sul nostro territorio, a danno della sopravvivenza di un settore trainante
dell’economia italiana e, quindi, della competitività dell’intero sistema Paese.
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“Alle misure di politica industriale – ha aggiunto Scudieri – occorre affiancare
interventi strutturali per sostenere la domanda di autovetture elettrificate
e veicoli commerciali a basso impatto ambientale, nella logica di trainare la
produzione e instradare le scelte d’acquisto nella direzione degli obiettivi  di
decarbonizzazione della mobilità in via di definizione a livello europeo,
come, peraltro, stanno facendo tutti i maggiori Paesi UE, lasciandoci in ultima
posizione in questo sfidante percorso”.

Tag: anfia, immatricolazioni, automotive
© Trasporti-Italia.com - Riproduzione riservata
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Volvo, nel quarto trimestre 2021 vendite a 102,4 miliardi: una crescita
del 5,7% rispetto al 2020
Sulle case costruttrici continua a gravare la cirisi dei microchip e le conseguenze che sta
generando su tutta la catena di approvvigionamento globale. Nonostante il contesto, Volvo
ha...

Codice della strada: novità per i veicoli immatricolati all'estero che
circolano in Italia
In arrivo modifiche al Codice della strada in adeguamento al diritto europeo. Lo ha
comunicato l'associazione Anita. Sulla Gazzetta Ufficiale del 17 gennaio scorso è stata
pubblicata la...

Unrae: immatricolazioni dei rimorchiati in crescita nel 2021
Nel 2021 sono state 15.100 le immatricolazioni di rimorchi e semirimorchi con massa totale
a terra superiore alle 3,5 ton, in crescita del 4,8% rispetto al 2019 (14.409), anche se
leggermente...

Elettrificazione, guida autonoma, progettazione, design e sicurezza: le
sfide per il futuro della mobilità di Anfia Next Mobility Hackathon
Al via la seconda edizione dell’Anfia Next Mobility Hackathon, contest promosso dal
Gruppo Car Design & Engineering dell’Associazione - espressione di aziende attive nel
concept...

Anfia: chiusura d’anno positiva per il mercato degli autocarri e degli
autobus
Dopo le flessioni di ottobre e novembre il mercato degli autocarri chiude l’anno con segno
positivo, registrando a dicembre una crescita a doppia cifra. Nell'ultimo mese del 2021
Anfia...

Autopromotec 2022: dal 25 maggio a Bologna in scena la nuova
mobilità del XXI secolo
Si aprirà a Bologna il 25 maggio la 29° edizione di Autopromotec, la rassegna
internazionale delle attrezzature e dell’aftermarket automobilistico che offrirà un ricco...

Unrae: 2021 anno nero del mercato auto in Europa. Dicembre sesto
mese negativo consecutivo
Il mercato auto europeo chiude il 2021 in profonda sofferenza con dicembre che registra
risultati negativi per il sesto mese consecutivo. A comunicarlo è Unrae, sottolineando
come...
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